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Li malattia del Signor di Reich€n4 
dorf non avendo avute le funeste con* 
seguenze che si erano da prima te» 
mute , fu ben presto perfeilaraente ri» 
stabilito f e non si tosto si trovò in 
«tato di far uso delle sue forze , che 
volle impiegarle per gire , in compagnie 
di Eleonora, e sua nipote , a sorpren- 
dere Celestina al suo monastero , la 
quale rimase incantata della cordialità , 
del vivo interesse , e delle consola- 
zioni di ogni genere eh’ egli le prodigò* 
Quantunque di un’ età non ancora 
molto avanzata , la veneranda canizio 
che adornava , pex cosi dire, il suo 
'volto , contribuiva non poco a far 
risaltare 1’ espressione di dolcezza , e 
sensibilità sparsa su tutti i «noi linea- 
menti f di rooj|o che f solo in vederlo ^ 

1 1 - 
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noa irreiJstibilfi simpatia scmSra^a V* 
ctrascioasse verso di lai » e questa? 
prima impressione era ben lungi dalla 
scemare in progresso , anzi piCi s ira-* 
parava a conoscerlo f più. si era for* 
Eati ad amarlo . Egli assicurò Celesti^ 
na, che la riguardava già come una 
seconda nipote , aggiungendo che spe- 
rava , da li in poi , d’ esser dal canta 
suo da lei considerato qual tenero c 
premuroso parente « unicamente occu* 
paio a renderla lieta , e felice • Cc^ 
lestina tentava di dimostrargli tutta U 
Sua riconoscenza» Voi non avete mccoi 
verna* obbligazione , le rispose egli ^ 
adempiendo con voi un sacro dovere ^ 

10 soddisfo un debito ben caro al mia 
cuore . Quando vi saranno noti i primi 
miei trascorsi , quando saprete chi fi» 

11 mortale che mi trasse dall* abisso 
in cui mi era da stolto f da insensata 
precipitato , vedrete allora, ciò ch« 
voi dovete ispirarmi j CI ciò che pe| 
jfoi deve senUrea 
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*: SglL è ftneora troppo S bnon ora 
-por riloraare al Castello , continuò il 
signor di Reichendorf rivolgendosi alla 
Baronessa , conduciamo Celestina t o 
-mostriamole , ciò eh* io chiamo il mio 
belvedere • Uscirono quindi, tatti e 
.quattro insieme , facendo prendere a 
Celestina la strada di nna montagna 
in poca distanza^ dal Monastero* 
Giunti che furono alla sommità dJ 
quella , quasi che si fosse per opera 
,d* incanto sollevata un* ampia e ma-** 
gica cortina , il piii imponente , q 
magnifico spettacolo si offerse a Ioro( 
sguardi , Stando essi situati in vici<l 
nanza di una Cappella eretta in onorq 
'di nostra Signora di Loreto | ove xuà 
/gran numero di Fellegrini venivatto, 
ogni., giorno a deporre 4 i loro voti , 
e le loro offerte a piedi del Santuario^ 
rimaneva rettamente loro rimpetto il 
gran Lago di Costanza , per ogni dove 
^circondLato da- villaggi « da floride vi.^ 
{ne I e. da ridenti , amene vedete a 

■M' 
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« 

La Gitt& dì Lintjkcì ergendo reitero 

* 

capo dall’ onde è dando loro tma de^ 
Iwle imtnagiae della superba domi'^ 
natrice del ^IVIare Adriatico , poneva 
eon certo qual’ incantesitno un limite 
Alla loro vista • Di ló scorgevasi in 
lontano il Reno che ascendo dal cen- 
tro delle montagne dell’ Appenzel , e 
'del Titolo , scentfe,- q' ai perda a^a 
jMtante ne! lago , 

It imponente complesso di tutti 
monti» ai di cui piedi venivano ad 
Infrangersi le candide , e spamaia« 
ti onde del lago mentre le loro 
tommitli nascondendosi fra i nuvoli 
jkirehìni., -^otnnavano ih lontano un* ima 
menso , e superbo Anateatro . 

Come si chiama quella Cittì ch'e 
SiicernO sulle rive del nuovo Lago ^ 
^mandò Celestina rolgendosi alla sa% 
lùnistra - Quell* è Ktertzbourg , rispose 
ta Baronéssa , 'ordinaria residenza del 
Itescovo dì Costanza la ‘ di ‘ cui im« 
Vnenié apparènza ‘ohe da qvu scorgesi -. 
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«jBoko ingan&evole jiM<BfvaD?olto 
ÌJ« ,?icinp^. 1,6; ac^ae..che, ci conda^* 

* t, 

epoo .quelle barche , ^ le di^eai.velQ 
vedete brillare, ai raggi .del aole, tonai 
snelle ^iel .lago di d* ^berlingen , il 
;qaale.,;in sostanza altro non è se noa 
bnr braecip dal ,gran, lago ». Posfiamft 
Altcesi distingaece da questo Iato ii lagg^ 
le di cjoÌk rire fri presenta 
leraqno c an* aspetto . .assai ^ireno 4» 
qniallo;che ha' sin* ora3 colpiti i roste» 
«guardi..;. Punto non^ voglio, fissare I# 
iTostra attenzione sa quelle montagne 
e ani .ruinatl.. Castelli di oui; «ontt 
spaine • . ^cone 'nne • il .quide -tembr# 
meno disabitato , e ruinato. degli altri^ 
disse Celestina - Ahimè rispose' la Bar 
jronesia ^ quanto compiango grinfelia» 
abitanti di ; quello. 1 Quella thj bt < FOtff 
tezza . di Eobentwiel , di ' cui il DaOa d» 
TilteiRbejrg iiue. iut^'faata '^^rigidne 
di. Stato; $ ibi supplizio dei) imisèrì reha 
H.tooo/deteoati deve eSséierad4cppÌait<s 
^01 ipettaaolQ.iidi. |wé ‘tantgi-|}6c^i4 


Digiiizcd by Google 



0 


e : liàtarà , per non ‘esser loftt, 

pcrmeiscr ‘dì- ^riecipàrc' de’ >sa^ì teseti 
Ma bccapiatnoci di ua* altra- og*t^ 

' getto 5 io iùoo am»' di fissat troppo 
'■'iaagameate i miei ^sguardi da quell* 
parte . Rimarcate voi quella' graude'Àba^ 
'dia f che sorge ia mezzo ai fertili 
bampt deli’ Isola' di Reichcnaw ? • Oi«^ 
cebbesi pér ‘ la' saa^ posizione , - ’diss^ 
jCclestioa , ohe -quella '.dovesse tesser* 
la dimora del Sovrano di si belle coiK 
jtrade — Fu^dessa un tempo F abitaziené 
di ' un principe nprese il ’sigóoc di 
RiohendorfF/di Cài- è ''aiioora visibite lii 
tomba ; là "io sveniutaio'; Curio ^ detW 
il grosso , venné- a terminare oscura ~ 
mente la sua carriera'^ dopo essere States 
detronizzato . Celestina aou potà sop>ìi 
l^rìmeré mi sospiro H£^tcmido alla' p'oùi^ 
|ubilità delle' umane ■ grandezze-' 9 ' 
c ^Per dssupare : la ' inalineonioa imp^^ 
(Bdae'- chà jri(iia'rca;va «ul yIsO drCèfestiW 
u»y il sigoordi Rr'ichendorff divergendet 
}a di lei attenzione sulla destra del lago^ 
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ìe fece alternativamente oss»\fare9ae so* 
'perbe Àbadie, le quali erano circondate 
^a-magniiìche , e fertili campagne , da 
apriche e ridenti collinette pomposa** 
: mente decorate di vario • pinte vigne , 
• da verdeggianti ombrose valli f ed in 
fine un gran tmmeto di ben costrutti 
villaggi , ove sembrava che la natura 
.avesse voluto fare sfarzosa mostra di 
tutti i suoi tesori senza confonderli ^ 
moltiplicarsi sotto mille differenti 
forme onde meglio sorprendere 1' ani*» 
ma, ’e forzarla sempre piùi ad nmi« 
■ liarsi a piedi dell' Essere supremo ^ 
la di cui mano immutabile aveva com» 
binato e mantenuto quel bellissimo , 
e sorprendente ordine di cose • 

Dopo di aver goduto un* istante di 
questo maestoso spettacolo , lo zio del- 
la Baronessa facendo sedere Celestina 
sopra un banco vicino alla picciola 
Cappella , e collocatosi al suo fianco 
le disse • 
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,, E* d’^ aopa clid io vi nairi la ito* 
fcia de* tempi a eoi giammai non pen* 
so senza ao* emozione che ora in me 
•i raddoppia solo in mirarvi , non 
'disgionta dall' inesprimìbile dolcezza che 
io provo nel pronunziare il vostro no* 
me , il quale mi richiama ben elo- 
quentemente' colui che fù. per me 
assai piCi di un beoe&ttore , colui al 
quale devo il mio onore , la mia pro- 
bità , e la felicità dì cui presente- 
mente io godo ,, 

11 pid gran, rammarico dì mio. 
padre , prosegui il signor di Reichen- 
'dorff , era quello di non. esser nato 
in Francia • Egli non amava che le 
persone di quella nazione , non par- 
lava che la loro lingna , non seguiva 
le non i loro usi f e se mia madre 
avesse voluto acconsentirvi , avrebbe 
egli realizzati tutti i su.oi beni per an-> 
dare ad ìstabilirsi in. un paese da essn 
nìguardato come il più. aggradevole ^ 
p dsliaioso . 4^pena ebbi eoppiti 
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toni dioiotto , per nina comegaenii 
za della sua prerenzione in favore dèlia, 
czostra nazione , egli mandommi. a Fa» 
ffigi , onde civilizzare , diceva esso , Iz 
rozzezza che la naia educazione aveva 
lasciata nelle mie-^maniere , raccoman* 
dandomi sopratatto di procnrace di 
prendere il tuono del popolo amabile •, 
in mezzo al quale io andava a conri«> 
vere } in una parola dicevami egli in* 
«essantemente , io non voglio trovare 
:in yoi che nn francese all' epoca del’ 
vostro ritorno in patria 
^ . fp Mi moni di una commendatizia. 
<pel padre di vostro marito , col quale 
già aveva servito, e di cui orasi mai 
.tempre conservato l' intrinsecò amico» 
.M signor d’ Qrméville nomo savio , e 
^dotato di molta riflessione , era pilt 
.'«he atto a dirigere l! inesperta mia gio> 
,vent(i » ma malgrado tutta 1’ amicizia 
che mi dimostrava, la sua compagnia- 
•cessò ^ben presto di -convenirmi^ 

- conseptenza ^ fiò' j^sbiinoia|ida-^‘ 
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klon fiirmì da <€3So vedere che rarissime 
|roIte , ' ^rmiaai poscia col trascorarlo' 
affatto*, qual' uomo sofistico, e severo* 
ceusore della mia condotta .Fedele ese*- 
catore delle istruzioni di mio padre, 
io nulla 'risparmiava per rassomigliare 
alla brillante gioventà , in mezzo a cui 
^mi era gettato. II forte assegnamento 
da quello somministratomi , mi procurò 
■ben presto un gran numero di amici, 
dai quali fui^: introdotto in tutte le 
case di giuoco , ed in tutte le partite 
di piacere > lo trovava questo genere 
;'di vita assai delizioso,, e diceva fra me 
stesso , che mio padre non aveva. torto 
'. dì amare i francesi ,, ■ ì . . t j 
. „• A forza di. prender lezione r onde , 

tper cosi < dice ^ snaturalizzarmi , per- 
venni ad, eguagliare i. miei modelli), 
non che a sorpassarli • Era io quello che 
giuocàva le somme le più, raggnardevqlf, 
tra io che sfoggiava il fasto, i] piò bril- 
lante , e , per non perder nnlla ' della 
: mia pceqùqenzà in (atto. , a|A. : te 
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* tqpièMò che fòceva pià debiti ; di modo 
che mi vidi ben presto indebitato al 
segno dì non ardire più di uscire di 
easa per tema d' incontrarmi co' cre^ 
ditoci i quali fieramente m' incalzavano 

' per ogni dove ,, 

t. Non contento di aver gettata in. 
/olila una quantità considerabile di da- 
naro f ne perdetti una grossa somma 
sulla parola , e non andò guari, che, 
, «paventato per tuttociò che doveva pa~ 

• sare , e non osando domandare a mio 
padre con che far tronte a miei affari , 
io formai , devo confessarvelo a mia 
eterna vergogna , formai dico nn pro- 
getto del quale arrossirò sino all* ul^ 

, timo mio respiro • Risolvetti fuggire da 
Parigi di notte tempo , di recarmi in 
. uu porto di mare , ed andare «' sep- 
. pellire in America un’ esistenza resami 

- insoffribile, dai- rimorsi , -O ^dal penti- 

- mento . Abbastanza coraggioso pèr di- 
. f onorarmi fuggendo > come un ladro * , 
■ maucave po| di ftaùchezza pei; ‘ cenfei-* 
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face a mio padre frasconi <K etti 
io era quasi preveDtivemeBte certo di 
etteuere il perdono ,, 

„ Stava preparando tatto per uno 
fìincsta partenza t di cui V eftèrvesoenza 
della passione non arrivava però ad inor* 
penarmene la bassezza , quaddo vidi 
entrare il signor d' Orme ville nella 
mia camera . Il mio servitore a cni 
aveva confidato il mio disegno , crasi 
recato a supplicarlo di fare lutti i suoi 
. sforzi onde dissuadermi dal mio io> 
sensato ; e colpevole progetto „ 

„ Rimasi attonito nel vedere 1' amieo 
di mio padre nel punto in cui meno 
lo aspettava, giacché erano almeno tre 
mesi eh’ io non m’ era presentato in 
.fua casa • 'Guardandomi con- un’ aria 
leverà 'da oui non ostante -traspirava 
ancora il di lui attaocamebto per me , 
, preadendomi per la mano , . e facen» 
domi sedere a lui vicino : Relcfaen* 
dorff , mi; disse egli , perchè questi pre- 
parativi di viaggio punto non 
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Ipotidera > Ih'sgraziato ^ prosegat «gli , 
voi volevate disonorare per sempre voi 
c la intera vostra famiglia ! la con» 
fiisione in cui vi veggo mi prova per 
altro che T anima vostra non è ancora 
a tal segno corrotta per cai non sia pio- 
tempo di cestitoirvi alla virtù. Io avrei 
forse il diritto di farvi de' rimproveri 
lapporto alla vostra condotta riguardo 
a me ma non pensando ora che all^ 
amicizia che mi lega a vostro padre, 
fiirò qualunque sagrideio per rendergli 
tuo figlio „ 

V Cominciando dal rappresentarmi un 
iquadro terribile del delitto cb' io era 
sul punto di ccminettere senza rifiessio* 
ne-, mi fece si bene sentire tutta la 
indegnità della mia iniqua risoluzione , 
seppe rammentarmi con modi cosi com- 
moventi la bontà di -uà padre eh* io 
siduceva alla . disperazione , che , non 
potendo reggere ai moti del mio cuo- 
xe-, mi gettai al suo collo sioghiozzando 
.pt-sciog^UeudOflai io lagrima s Amo di 
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vedere questo pentimento , mi disse, 
ied amo di credere che sia sincero e 
- meriti un perdono . Venite giovane in'<-t 
cimto , venite presso di ine ; ini reputo 
'molto felice di avere al presente- una 
I somma considerabile a mia disposizione, 
e volentieri la. consacro a soddisfare i 
vostri debiti), ma esiggo prima la vostra 
parola d\ onore ^ che appena ' saranno 
eccommodati i vostri affari, voi parti- 
rete meco per ritornare da vostro pa- 
dre , a cui voglio io stesso rèstituìrvi,, 
>» Io promisi tuttociò che volle » in 
poco tempo i miei creditori furono 
tutti saldati , ed io abbandonai senza 
rincrescimento un paese che non volli 
'in seguito mai più rivedere . Il signor 
^d' Ormcvìlle mi ricondusse nelle braccia 
. di mio padre , da cui Ottenne la mia 
.grazia {-gli furono resi i suoi prestiti ; 
ma t^on è già con il danaro che sì 
pagano simili benehei , La sua memQ* 
ria è. e;^aia , e sarà per tutta la mia 
.vita soolpita nel mio capre , vicina 


Digitized by Google 



«jaelU d» mio •- I)fivo all esso 1« 
mia esistenza , ad essa io detro le po- 
che virtù, delle ^aalì ho cercato di ah« 
bellire la mia carriera , Mi si offre iti 
questo momento 1* occasione di provar^ 
'gli' ia' mia 'rhionós'oeiiza ,'^ed io spe« 
‘fo^ signora , aggiunse egli prendendo la 
f0iano di 'Celestina , che voi non avrete 
‘la crudelti di ricusare le- premure, che 
‘ àoi verrann» dettate dal- mio cuore per 
'!• vostra felicità* lo mi lusingo che 
noi giungeremo a ritrovare il figlio del 
•^4UÌo benefattore, e che in allora voi 
avrete ambidue la bontà di non vedere 
f in me V «e noii nn tenero padre il qna- 
^le tuuo porrà ip opera, per meritarsi. 
' jfps^Vì presioact titolo n. 
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. • JLia maUttia idei signor diEeicIvov 

ji 

'dotti non era- pi& un ostacolo allo, 
^^stabilimento di Celestina nel Castèllo » 
nwllameno la Baronessa . la* pregè 4*, 
'-rimanere ancora iq^ualéhe giorno In 
^^monastcro , Sniantocliè fosse .termina^) 
di acconunodare tm grazioso apparta^ 
mento che essa Baronessa ^ceva esprc^ 
samente preparare per lei • u 

^ Celestina anda?a a passare le Intere 
ii;iomate al- Castello , ed ogni sera^^fa 
sue dne amiche ^ e ben spesso, anche 
il buon vecchio , la ticonducerano a 
Santa Caterina » 

Domandava essa sovente alla Baro* 
cessa se non avesse nulla saputo dalle 
genti da lei spedite in traccia di d’Or* 
mcville • Da Baronessa rispondevale che 
ancora non se ne sapeva akona nao^ 
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h cosa pttp f>o^ provava 
.noo -esservi niente di consolante da 
anpooziare i La sventorata. Gelestiiia 
idOQ potendo moderare il suo dolota 
Spargeva contìnne amare lagrime le qua* 
li le sfoggiavano ' suo malgrado in pre-* 
eeoza de' suoi amici, e le tenere'^ 
e cordiali consolazioni che le si prO* 
idigavano , non avevano la facoltà di 
*anare;*lé ferite dell,' esulcerato suo 
cuore • • 


Durante latto il tempo eh*' essa aveva 
abitato 1* antico Castello , non. aveva 
.jnai ricevute nnove di Giannetta ; ma 
lungi dall* esserne sorpresa aveva essa 
facilmente congettnrato , che gli cmis-- 
sari del suo' nemico intercettassero la 
sua corrispondenza « Appena si cre«' 
dette più. libera si affrettò d* istruirà 
questa teaera amica di tutto ciò eh* era 
accaduto dal punto della sua separa- 
zione in poi , e le dimandò d'informarla 
'dal ciinto suo dei cangiaoaenti ^no- 
neUa sua ^ituauone * ■ - ‘ 
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Un glorna'la Baronessa coose^ò, una 
lettera; a GeJestina, .la: quale sole m 
j^ederne r indirizzo gettò un . ^ido ^ q 
;^ !cadc;ndo in , ginocchio ^ con gli occhi 
.,e Iq mani rivolti al cielo ; < Gran Dio I 
.esclamò con trasporto, tu dunque non 
^ini hai tutto rapito 1 • £ra quellu 

.una lettera di d' Ormd ville, il quale 
; dopo dì averla rassitmcata sui cencepilì 
,Umoi;^i riguardo a,.lui , le 4e>t«gliava 
tutti gli avvenimenti che gli erano a<h* 
.caduti dopo, la loro ultima eepàra«> 
Clone; 

,, Allorché ripresi i miei ^nai ^ 
.scriveva egli , in seguito dtTli 
.portatami d^llo scellerato che venne tl 
turbare la nostra felicità , mi. titeovai 
.in una vettura, la quale mi traspiorteva 
^eon somma rapidità • Uo prime parole 
/che pronunziai furono per domandare 
.cosa era di te avvenuto } mi si: ri;« 
§pose_ che non doveva avere nessuna in^ 
qmetndine .giacché una maqo henefiee 
fi proteggeva . Fui ^ condouo Ju; 
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fìccoìa Zittii « oVe ìo stesso uomo che 
mi aveva accompagnato , s’ orcnpò con 
tatto lo zelo possibile a far medicare 
la mia ferita che non fu trovata perico- 
losa . Io ignoro ancora presentementt^ 
chi egli sia » invano lo interrogava , ’lrf 
■ sollecitava invano in nome dell' amani- 
ta» e della riconoscenza a dirmi qual 
fosse l’ interesse che' lo animava in mioj 
favore ; ma nulla poteva da lui ottener 
re . Non è ancor tempo d’iofor- 
marvené , rispondevami egli ogni voltai 
eh’ io ritornava sopra questo argomento^ 
,, Io non cessava mai d’ informarmi 
di te , ed egli mi rispondeva che potevai 
essere senza timore sul cento tuo ^ 
ma nel tempo stesso ricusavasi costan- 
temente a dirmi dov' eri . Aveva un he| 
supplicarlo , scongiurarlo , trattarlo pec^ 
6no aspramente ancora qualche Volta «| 
mi rispondeva sempre con la medesinaai 
discrezione . Divorato dall’ inquietudi-i 
ne , aspettava impazientemente d’ esserti 
listahilito per involarmi alla sua sorve'»^ 
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gllanza , o fare iia^ iiae s^iio 4«i |>8nl 
concludenti onde ritrovarti . Stendo gi& 
da diversi giorni assai meglio , ,mi di- 
sponeva in secreto aUa partenza da me 
meditata , quando fummi recato da uno 
sconosciuto un biglietto , raccomman* 
dandomi caldamente di tenerlo occidto 
a colui che facevami la guardia „ 
fj lo lo lessi, ed eccone il contenu.- 
to . „ Voi vi ricordate senza dubbio 
„ che vi fu raccomandato presso all’au- 
ff tico Castello ove vi fu rapita vostra 
I, moglie , di diffidare di coloro che la 
ff circondavano : ebbene , nel tempo 
stesso in cui voi intorpidite in .una 
funeste tranquilliti , Celestina sta 
„ ancora nelle perfide mani de' suoi ne~ 
„ mici , e voi stesso vivete vicino ad 
„ uno de' loro agenti , il quale non 
ff vi ha tolto a morte che per conse.« 

gnarvi vivó in potere de’ vostri perr 
t, secutori . £vvi per altro facile il veo* 
dicarvi ; il Barone di Hertzbacb , ma* 
f, rito di quelle donna artificiosa cfié 
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^ BieSita la pevlita Sella voitra iposaf 
#» é qui f a non attende che il vostro 
Pf ristabilimento in salate per compiere 
^ i suoi fanesti progetti. Si tratta niente 
„ meno che di farvi passate nelle In<^ 
I) die , ove già siete aspettato ,, 

,, Irsi di sdegno / alla lettura, di 
questo viglietto , il quale meglio nopt 
poteva accordarli con tuttociò eh' e^ 
successo , e con la mia situazione. Sop^ 
tutto mi ricordai benissimo essermi 
stato , raccommandato di diffidare de' 
signori del Castello , e credetti in fatti 
jcammentarmi il carattere dì quel primo: 
anonimo foglio, e quantunque pià non 
lo conservarsi onde confrontarlo con 
questo, era quasi convinto che dessi 
fossero entrambi dalla medesima raano 
.vergati . D' altronde 1* ostinato siIenzio( 
osservato dal mio compagno , conferai 
piandomi sempre più ne' miei concepiti 
bospe^i r manifestava abbastanza 1* ina( 
ganao. • Àllore compresi il perchè nonf 
greve mai voluto indicarmi il tun asiw 
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lo . Àyeva tfenià 9ÌA»1>?6 léifsnto^^- ^WiQ 
ti icrivessi per avvertirti’ 3e*t pericoli 
ohe il sólo' nome di una ' 
contro cui' io era' già prevenuto , ^mi 
“arrebbe fatti per le temere 

f,' Ponendomi allora con tutta la 
'f)Oisii>ile attività ' "in traccia del- Baro- 
ne , non durai ^tait fatica a rinvenirlo; 
'CTon si tosto lo vidi, che -scagliandomi 
*a lai p e prorompendo - nelle pià in« 
^iariose invettive , gli parlai quarnomo 
furioso , e fuor di senno . Egli rispon^ 
‘^'dendomi da nomo prudente , e ragio* 
nevole procurò di calmare il mio fuo-<^ 
co ; ma io non degnandomi , e non 
volendo ascoltare verun ragionamento-, 
senza nominarmi , senza dirgli chi fbs^ 
si , nè qual’ era il motivo che mi fa- 
ceva agire lo forzai a battersi meco ; 
vninacciandolo d' immergergli la mia 
epa da nel petto ‘se non 'si poneva tri 
difesa . ' Costretto a difendere suol 
|;iotni contro un uotho frenetico Bttù4 
dò la spada ; ma non opponendo egU 
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thè il. pi^ gran sangue fredde, all' ec- 
cesso del mio furore, mi riuscì di por- 
targli un da c.olpo che lo fece cadere 
a 4nipi,.piedi . Se, ,up . resto d’ onore 
non me 4o avesse vietato , io era già 
H» , procinto di assassinarlo , e nel to- 
gliere ad esso una vita che la sorte 
poneva io mio potere, credeva cosi 
liberarmi del più fiero e crudele de’ 
nostri nemici „ , 

„ Ciò nullamcno 1’ umanità ridestane 
dosi nel urio cuore , eh iamai in di lui 
soccorso, c,_mi ritirai. Nella sera 
stessa ricevetti il seguente bigliatto „ 

• » In questo punto giunge a mia co- 
,, gnizione , e mi è dato di sapere il 
„ vostro nome . Quando voi saprete 
„ che io sono il nipote del signor di 
„ Reiebendorff , e che vostra ipogife 
^ „ trovasi presèntemente in casa, c sotto 
„ la protezione dr mio zio , sono pre- 
„ veutivtìineote persuaso , che vi peo- 
„ tircte .di un’ istante. di follia, ^di cui 
„ ignoro , e sono io^aziente di sapere 
FolXL a 
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V origine , c cÉe ( crc3o recam 

piacere nel commnnicarrelo ) non 
„ avrà alcuna funesta conscguenaa ; 

„ Portatevi tubi tO' da me; qui «a- 
pret'é nuove ‘di vostra moglie 0 
detesterete , io spero , un tratto di 
acciecamento che vi ha fatto armare 
il braccio conno colui il quale non 
„ aveva , e tuttora non ha altro de-» 

„ siderio che quello di essere vostro . 
pf amico fj 

SI Barone 
dì Hertzbrich’ 

j, Io rimasi petrificato da questa let-**; 
lura ; se veramente il Barone era mio 
nemico , se sua moglie era d’ accordo 
con i nostri persecutori , perchè si 
offriva egli a darmi tue nuove ? per-t 
che scriveva una lettera cosi ami- 
chevole a quell® • la di cui destra 
era ancor tìnta del dì lui sangue % 
B* altronde io mi ricordava periètU'*; 
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meote il nóme da lui cìtatonfi ; arc-^ 
va tante volte udito mio padre parlarO 
del Signor di Reiclieodorff èome^-dì 


un uomo:; virtuoso , a cui 3o stesso 
era. sinceramente affezionato , ch^ io non 
poteva supporre quest’ uomo médesimo 
capace di concepire un tradimento con* 
Irò il figlio del suo benefattoré. Co- 
minciando in prevenlBione a màledire 
un crudele errore di cui già • paven^ 
lava d’ essere stato ' vittima , quasi , 
quasi mi decideva 'di andare a 'casa 
del Barone . Da un altro canto però 
la persona che mi avvertiva per la 
seconda volta di diffidare di esso , e 
di sua moglie, mi aveva rctì servigi 
cosi importanti per cui mi- era molto 
difficile il credere che avesse voluto' 
tradirmi „ 

„ Stringendo tuttavia i due miste- 
riosi viglietti fra le mani iva esami-’ 
nandoli senza decidere a quale de*’ 
due dovessi prestare fede . Alla fine' 
il desio di sapere tue nuove la vinse 

^ li. • 
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8 riD?ito 3cl cbSé iati’ altw 

U preferenza „ . ; . 

Fui veramente umiliato della ma-4 
niera^ con la, quale mi aoaolse • Con».' 
yenite' meco ^ mi dìjsc^ appena mi v»»* 
'4e,;che. una cieca . passione pui) alle, 
volte (Condurci ben lungi 1 di grazia 
feteaii,- conoscere ciò cfee ha potuto 
smimarvi cosi fieramente contro di me 
^ Intanto , per ispirarvi un poco 
di confidenza j .mostrerovvi ora una 
lettera che jeri ho ricevuta da mio, 
aio . Se fosserai stato noto che voi 
eravate in questa Città avrei rispar- 
ìniato..p voi.^ qualche rammarico, ed 
a me qualche patimento ; sarei venuto;, 
in traccia di voi , e la nostra cono-<. 
•cenza non sacebbesi fatta sotto cosl| 
infausti auspici • Per dissipare i vostri 
sospetti mi veggo ora costretto a tra-, 
dire un segreto confidatomi dal signoi; 
4i Reichendorff ; ma ^come questo ri<«^ 
guarda voi e palesa una, bell* azionu< 
di mio itio g non mi faccio, timpro.*) 
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<irer6'“aTcùB<> ^elia mia indiscrezióne ^ 
Barone diedemi neV tempo slcs-- 
Vb ^uòH • lettera } lóa qdanto non. fiai 
'intenerito 'vedendo ‘cotf> qnalo inte- 
tbsse'^la ‘ mia - Celestina 'le sue dae 
amiche, ed il degno etnómo che serve 
-loFO^ di> l>adré. ocOnpavansi di . me* /Bolci 
'legriine"scorrevano< da- niiei occhi ien<*> 
ìtendo‘ qnàli 'p^e , qóàli iinquaetudini 
• oagionava a' v«ì tatti 1* incertezza, in 
«ni^eravate della mia aorte <!-Oh^‘! 

<to maledii la disivezioi^ del mlo^^oar**. 
,'dàtno ;nil; ^le • non >VqaoIcv gìaipmin 
-indicarmi' ir tao ' asilo' !: iBIa pqoaada 
-i'etsi" an paragrafo di qaella' lettera"; vd 
fOb' mia' Celestina » possa il Cielo spab< 
-gere le sae benedizionii sor capo ' di 
<eatest^oomo sensibile, e generoso,'? 

i» 

<Xglii)cì «donai una delle soè. terre y ,- 1 atto 
<cfaè 06: ne /«assicura i< il. poaesso ..è' gid 
^pronto # iSgltmon aspet^ra per 'mani* 
:£eùare Vie. benedehe sne '//intenzioni.^ 

-cfae il momento in cui gl j ; fòsse svel^ 

|p.. ^ mfotero- ' che ■ avrilnpparA 
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^e»iM?ti.za« Non for phe il Iì[aOQ''ire 9 e^o 
4Ì nceorg«,che tasei iaformaU 4^* suoi 
|M?ogettl ; il Barone mi aveva anu, fatto 
.peometiere. di non* dirti nulla di cii 
:che sapeva ; ^a possa io avere; nn se- 
greto '.per te li,,/' .1 , n i.' 

: „ jA vvilita ; disperato gli i resi la let* 
sera senza ardirà. di< nnrarlo in volto • 
Ebbene nii dine., egli sorriden^ , il 
(vostro Caere si pente lo. veggo, e no» 
è pi4 Id^aocordoi.. coireGfervescenza della 
^sti» testa i almeno. , - ora che' siete , 
io speh> disingaanata sai (^nta rnio, 
sliteml qual motivo- ha. potato' larvi. Ore- 
dere che io fòssi vostro nemioo ?' ÀIs* 
gli specificai scrupolosamente tatto 
'tiò che aveva eonteibuito a farmirpec* 
dere ia. ragione,, gli' mostrai il^biglietto 
xhe Pareva ^dcevatov e gli dissi! qaaniìv 
'la incogoita pèiaonai'ohe...avevatni dato 
'^est' ‘avviso mi avesse .efficacemen^ 
aérvito ih altn circostanza ;'. 'yoi siete 
perdonabile , eoi diss* egli abbracciane 
domit i noaijSravi bisogna di iaato; per 
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jnSammAre qm immagioazione inaiprìts 
'dal)- ìoiWtQnfo * AJi.J. mai| no mai 
Moa ’pourò perdonare a me stesso ! , • • 
^ Toi atrraste. .torto ; ;noiL pensate pi^‘ 
i ciò ohe: è passata fra noi’, vi. prò» 
inetto, ebe fre qualche gTorao ,, Toi 
•ani avete colpito in anfi parte, .sensibi- 
le ma poco pericolosa , e certo 
ohe ; le ^entara. settimana, noi , 8aremp> 
fa istato di. partire., per raggiangezp; 
quattro persone ;» che ci> aitndono eoa 
impazienza Intanto però bisogna scri«- 
jzec loro e »j .se volete credermi • voi 
non parlerete affatto del modo cqor 
cui. abbiamo. iktta la. nostra conoscenza,!, 
,» Io air'opposto: mi affretto^, a. conf> 
/renarti, quanto sono colpevole, verso, la 

■ generosat famiglia acni dobluamo tanta 
gratitudine. » e. riconoscenza •. lo. sono 
•cosinmiliato pel^ commesso, mio togr 
scorso » che non vi, sarà^ mai, nulla cfie. 
poisa abbastanza punirmene^, . 

■ pasyindo le intere ' giornate 
ia' compagnia, de) Sprone | fi.^oco]^ 
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‘eolie niié 'ctttc c ts MSiftioià' Si 
Viparàrte j per *^4nto' émmi poiiibiie*-^, 
«rr* Vcoiéóadàehtò , ch*'io’ piai}|;etò vino 
ah’ uUrtnò mio 'respirò ^ ^QoWe dtìr* 
‘eatezW non metiè 'egK' neIlV'éaa-borf> 
'dotta'!- Ogni volta ofttf' stogilo' parlairgli 
dèi mio pentimento ’^ '-c della ' sua' go*« 
tierositS é'gU''cambia'ioHo rargOmeh« 
to‘ della ‘nostra conVérsàzionC'^ eló fìi 
cadere’ sul soggetto òhe- sa essermi’ piiS 
eggràdevole' . Altora'è dl'te'ehe ó#i-paei> 
la'*, è delia felicità òhe c5 attendB'’,’‘lóh!*- 
egli vóole òhe continuàmedte -noi ^agio<» 
Jaiamo,'^’ " ’ 

t Egli mi aveva èonsigliàtoj fa ditwf 
-((te* -nostri primi-' abboccamenti di .far 
‘Ò>iegàrò Tnomo che stava presso di' me^ 
'e di forzarlò "a dirmi - da' cH^ fosse "mao>' 
'dato / Vollf seguire questo -avviso ; nui 
iaòà fui 'pid in tempo ; il' mistertoso 
mio' compagno era’ sparito* Ora non 
dubito puntò’ 'òh’< egli non-fOsM ran«r 
tòrfr del ’^Tjigliettó il di «cui oggetto era' 
^nelloidi porti^nii ad ucoideteiil Bai- 



m: 

I rene , a a ferd»? ■ia'^sVb • Ma, 

se era mandato dal nostro nemico , per* 
che dunque ~ si- è - egli presa tanta pre> 
mura per me ! Quanti mister) , buon. 

Dio ! 'Quanda mai giungeremo a pene* 

'■ or';.:^d Ir. xj 

^/'lAsprcttaci ‘ mìa'^'càra i da '■‘mdmefi^tB 
ih momento i*’ il Barone va seiriph:'(Ìl 
Bene'ih meglio , ‘e Ahi' ci p'orrenio^iìi 
viaggiò -ib più^ presto possìbile Mià 
■Gelestina'!' siamo finalménte ^unti ad 
afièrrarè la felicità, ed il riposò! .'i . 
^tìr liome dèl Gielo in nòhiè^'dél brò»* 
atro ' amore 'trenti scitipÒlòs4fnéiìVè ha^ 
scosta éinfo' '‘a 'tanto ■ Vhé ’ tfo3 ^on 
too giùnti ‘'presso' di' té '.'Non èi’Vòr^ 
rd}be cHe una nuora ibtràpreka*.''-, *.-4 
ohe tui 'momento Celestina ! cosl 
prossimi ad éSser‘ felici ! . , . Io noti 
mù Oso pensarvi), ' ‘ ' 

• , , .v/'-r,- ! I';,!. • . .ijitol nsd 

<\: ; t Clio 'Jocii li 

• * * • 

'' .1 ; i.' . m i ìì '5 
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. CAPITOLO] XXI? , 
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. I 

. y . o» 


aal balsamo salutare qnefli)!^.^' 


|£ra>/ipar8e si^e feriate ^4el cuore di^Ce* 
lestina ! .essa ?a rilesse piii , e. più vol- 
te, ^.e , .rimarcane, d^lla data eh' era 
stata ritardata per via , pensò quasi de> 
lirante di gioja , eh' era possibile che 
suo^ marito potesse arrivare nella gior^ 
nata medesima • Essa , abbracciava, cql 


piò vi'i^o. Ufsporto la'Earones^, ed Eleo- 


ppfa(,, l? quali npUjsl-aatjay^nq d> fe- 
licitarla sul foittusato cangiamepto della 
sua sorte • Con, quali trasporti: di afr 
fezione , e di > riconoscenza , eoa qual 
aispeuq. fissava ella i suoi sguardi sul 


volto del venerando .veochio !.>EgIi «re 
l>en lontano dall' indovinare qual fosse 
fi' sentimento : che aniùsava i di lei oc— 
^hi ^ ma ci: trovava molta piò espres- 
sone , e(^ ia conseguenza dimostrava- 
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le egli ste^o ancor pì(ì ìbojpità éd amir 
cizia del consneto • > r '.-•.i ‘j 

Fedele alle Astrazioni di sno marito , 
essa volle ritirarsi più di buon* ora al 
suo monastero. Tutti gli amici T ac- 
compagnarono ,, e: durante. .il tragitto 
d' altro non si, parlò , che dell* arrivo 
di d* Orméville , e. del. Barone Era 
.quella r ultima, notte che Celestina. do.- 
.veva passare in Santa Caterina » giacché 
essendo • terminato U sno ; appartamento 
nel Castello, essa doveva andar.a ad ab^ 
.tarlo, nell’indomani..^ .- 
r- . Appena • si., vide sola ).< rilesse, anco^ 
•la lettera, che^; aveva, .ricevuta. sem- 
ibrandole che questa lettura, sollecitasse 
:il momento, della spa felicità . Ingol- 
fata nelle, sue riflessioni ed agitata 4a 
> , cento diversi affetti usci, dalla sua ceA' 
ila scese a basso ^ e. passando^ ipnanj^i 
al Cimiterio si fermò sopra, pcnsiaro-, 
jndi ponendosi ad egrateii3P*ta(e pepr 
. Bosa per uno de*: tQcfpoii 

Berpeg^ia^ano: le 
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ve 4ft<mhiim» àttep£ione 'al luogo in coi 
ù trovava , circondata com’ era 'da im» 
<nagini di dhtraziono , calpestando Ic 
'fredde ceneri >degli estinti , e camini- 
sanilo i 'ùel’ centro de* sepolcri , davaai 
-tdtalutente in braccio alla* ridente spe- 
ranza di ’un felice avvenire i Frguravasi 
^di vedere d’ Ormévrlle gaidato- dal si- 
gnor di Reichendorflf , H^qnale promei— 
’tevagli di servir loro di padre • Itn— 
maginavasi di vedere le dae sue amiche, 
le due tenere sorelle sue obbliga^rlà- a 
giurare di passare ••lar'' intera- s«a^ Vita 
'con esse loro j per-'oltimo ravvisava 
con trasporto di gioja- i dulcii eienen 
'frutti della ■ conjùgdl tenerecza'^ i^qoali 
▼enivano à stringere' i nodi della- sua 
'anione , è d^la sua felicità . Inebriala 
*4a questo delizioso sogno -cadde gìnoc— 
'«bioni esclamandò oon tutta le forza ed 
il 'fervore deir anima : onnipossente ìd- 
JdiOf Dio benèfico^, 'e misericordioto’, 
iò' ti' benedico . ^ Chinando poscia- gli 
4e«hl ii- terra- fo-prtsa-^da^ laccapcicpia , 
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vb! alzòjspa'vititetai.^. e^■si allonùrrò' con 
.torxore vedendo che una' tomba era stato 
•1* Altare sa chi aveva offerto 1' omaggio, 
c'della sua félicità > • 

Allora un freddo -.morMle- s' irópa'** ' 
■droni di tutti i< Aio sensi , nn'fanehre- 
velo sì- stèse' saU*.iOppres^o. sao'càore‘, 
-e credendo vedere iiv qcfesto-' semplice 
'effetto del caso 'il pid sinistro presa^ 
gio , rimaneva immobile ed incatenata' 
per cosi dire 'a '^e^'?''tdil¥ba fatale 
senza poter rendere a' se stessa ragione- 
dei’ sentimebto che l^àgitavA’., FinàN 
mente chinPandosi àlqhanto procurò - di 
leggere alcuni caratteri mezzo càncelì^' 
lati dal tempo e nascosti, dalle crescenii- 
<erbé- selvaggio, iia prima paróla che pò— 
tè- distinguere' fu iP’nome’di Celusikitt-t 
• Essa lo rilesse pìà- vcke-j impallidi -, e 
‘cominciò di nuovo a< tremare .-La sven* 
Sturata !' ( esclamò-. coll’' accento'- del' d«- 
‘ lino ) la sventurata portava 'il mio nO* 
> mé ! forse aveva ab pari-’,di me un’adàf- 
. rato sposo . i.. forse pura-è 'stata 'ad* es- 
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so rapita , e la- sua félich^ è Venula 
ad .inabbissarsi in questa tomba . ; , 
Essa mi chiama , odo la soffocata h 
flebile sna voce . ■ • sento le luride , >e 
gelide 'sue mani , le quali mi afferra* 
no • * . 1^0 y no , non posso àncora 
seguirti . .rOmbra. crudele r^lasciamv» 

. lasciami vivere ancora per qualche mo^ 
mento . . . Lasciami rivedere il mio spo> 
so . . .. Cosi., dicendo, correva a guisa 
. d' insenga^ co|^,, occhi fissi a terra * 
.Bialzandoll poscia ad un, tratto, vide 
.ài di fuori deb cimiterio ^una figura 
, pallida e scarnata: che stayala cooteoir 
piando con amaro sorriso . Immobile 
;a questa vista,, si pose ad. osservare pi& 

. attentamente ma quale non fu il $w> 
terrore allorché credette di ravvisare 
in quella i lineamenti di Resoni , o 
pure r ombra sna abborrita , la quale 
sorgesse dal sepolcro per venire di 
nuovo a tornientarla ! L* oggetto che 
si K vede a innanzi aveva piuttosto 
JL* aspetto. di uno spettro che di persona 
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Vìv^ente . 'I' suo* .Occhi ' traci , 'ed in- 
fossati sembravano invariabilmente fissi, 
]o scarno ed allungato suo viso poteva, 
rassomigliarsi a quello di uno ^ sche- 
letro , squallide e livide erano le tinte 
;'de]le, consunte guancie V e un* lungo , 
cd ampio mantello di un color bruno 
lo avvolgevi! dal capo- sino alle piante^, 
sulle quali sembrava assolatamente ioi- 
. mobile . Celestina atterrita -dallo spa- 
vento caddevstesa sopra, una fossa, man- 
dando un', acutissimo strido , al quale 
■si , accorse, dal' monastèro , in suo aju- 
;to , nelU'at<tO'S^sso> che 'il fantasma si, 
•perdette fra 'gli 'alberi del' folto bosco,^ 

» , f 
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i:.«*Ofno «ella sua eelhi>,'3.es9a 
timaiie pe? ^^lalche 'igttnte «enzacp’o* 
ter^ rimetterH dallo spavatup:^' r4nvfe^ 
.oendo, poscia poco, .. a epoca , giunse a 
riirprovcrarsi up'; irragionevvle Krioipe, 
Credendosi ben certa ebe *Pon fosse 
Resoni, quello che awiva rcdat<xj, pòiebé 
era stato ucqi^o daUft J«enerosa in^- 
'Cognita. ch3;]rr ayevav strappata: dalle 'di 
M..“®?';*..s|..tpe«aase ,che> Ulosa da 
Hua lieve rassomiglianza , la sna im- 
maginazione le aveva presentato un, 
fentasma il quale non esisteva , se non 
nella sua opinione . Procurando di dis- 
sipare tutte le nere idee che ottene- 
bravano il suo spirito , le riuscì ben 
presto di far succedere a quelle , pià 
liete , e ridenti joimagini . Pensando 
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)i 'iP Ormóvni«> V’ «3 !iU*’'‘ avvetrfarQai 
obe soìrridev^a ad' éatrambi ,‘'esnt, 
.•i'addorioantò- oort la" dolce- ](>ersaa3ió« 
ae di riVedeire'-t ed abbcaceiaré auò 
sito 1 bel L’^mdoma-nK* ' - 

Ormdv^ille , ed il Bacone arrivà- 
>on» in ■effetto'’ al' GasteHo dorante la 
botte • mentre tutti' ancora dormivano- ^. 
U Baroné non fóce chiamare che la sola 
tua moglie’, e tutti e tre^ aspettarono iZ 
‘(fiomà con- grandà impazienza per an«- 
< 4 Ìsre-a/SórprendÀre'>Celestina ritornar'^ 
'MuQ io Mgoito eón- eita-' al' Castellò , ’o- 
Aire una ^ dolce sorpresa ài signor di 
Beicheodorfif nel momento che si sr^ 
fglfava. 

- Àppeibt • i primi raggi sole con 
‘ minoiatfonó ad'ihdoi^re le colline che 
^eeranó verdeggiaste ‘contorno al Iago* 
'CMÌ partirono allegràmènte tutti c tré ,, 
« presero la' itròdai di 'Santa Caterina 
oosteggiando- Ìàf'‘riàa 'dèi- lago . Città— - 
-fèndo ■■ al-'^ mottàsiero • doma ndarono di: 
esatta '' o- ‘ léro risposto ‘eh’ estt» 
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cortita , «4 avea detto ebetai^ 
,dava^ al Castello Basa ha sena* altra 
, f>resa una strada diversa dalla oostra.|i 
/disse la Baronesca •torniamo» indiieiro t^. 
e forse noi la troverema pr ima eh' ella, 
aia- arrivata.. " ; . . r 

Erano già molta lontani dal. mona*ii ' 
stero f. allorché la Baronessa gnarc^ ;nda 
sul lago » impallidì ^ e ai turbò ! D’Ojp^ 
me ville e suo marito ^ 

. Ì8t; ;te gli occhi ove erano, fissi quelli 
^ di lei f e distinsera in una. barca, on^ 
donna, col capa avviluppato, da un fa«ra 
xoletto , la quale sembrava, disperala^ 

_nel tempo stesso che due oomiai faee*> 
vano tutti i loro, sforai onde Spedire 
che si' gettasse nelle onde .. Osservan>» 

, do la Barojiessa „ suo, marito,,, e d*Os— 
méville sulla riva,; quella stese le mani 
.verso di loro, , in atto, d* invocare soc«> 
corso , ed era aopratuito a «fOrmd ville 
„ ch.’ essa rivolgeva , i 9U9Ì segni . XSinsie 
, Ciclo ! sarebbe ell^. mai CelesUna , dìs?- 
, i.e la Baronessa. 90^ grida dt^orOso.; :jq 
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Mr«zÌ8Qte . ^Lo «veatarato d*> Ormévilla 

•f * ^ ■ ' 

Qoo osava, ancora darsi io braccio « 

. onesta idea crodele^i. qaaatonqae tatto 
gV iodioas^ easeip quella sua moglie». 
jC^deodo di beo. riconoscerla», per qoan> 
to poteva permetterlo, il fazzoletto ^ che 
^ia>,parte la.: nascondeva. », esso teneva 
occhi intenti, alla barca, con la pià' 
viva inqaietadine » nel tempo che la 
giovane continnava a dibattersi ed a 
stendere le sapplici braccia, verso lai 
riva * 

A forza di contorcersi essa ginnse a 
eeaoprire ano di coloro da cui era ri* 
tenuta , ed allora: d* 0rmeyille rico- 
noscendo Uaomo alto, che gliel*' aveva 
nella Torre rapita » non potè pià du- 
bitare che. non fosse Celestina . Da 
quel momento gli orrendi snoi dabbj 
cangiandosi in. altrettante realtà : Cielo 
vendicatore 1 ella è. dessa » esclamò 
egli con 1* accento della, dispèsazione » 
indi si pose a correre come un* in- 
•eit|ato. lungo la riva ^ ove trovò alla. 
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- fine un pìccolo niavicello Ba peieàtòee | 
Troncare la fiine che lo rUa»0va’ 
alanciarsi in ^nello \ e porsi à remare 
‘ con tutte ' le sue^'forze i Tu uà ' ^uutè 
' solo ; ma ’ oltre ‘ T ai^antag^ò che Pa/- 
*tra bàrca' aveva in (H lùi'y' cissà^éia édil- 
^ dotti dìf dàe remiganti ,' * i quali fédcui- 
>^3i’ insegniti 'taBBoppiàrtmo' 

* *-4. ■ /• .t f < I > r » j 
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CAPITOLO Ltll, 



Il Barone era ,anch* esso determini 

t 

nato a saltare nel navicello ; ma qaan<» 
do la signora di Hertzbah si fa accertata 
che realmente era Celestina quella che^ 
trasportavasi nella barca , era cadataf 
priva de' sensi fra le braccia di sua. 
marito , il quale , malgrado tutto il sua, 
desiderio di soccorrere 1' amico , non| 
aveva potuto abbandonare sua moglie ^ 
cbe durò gran pena a far rinvenire 
ed avendo in quel frattempo perdute! 
le due barche di vista , si determinàj 
restituirsi al Castello , con animo di 
mettere tutte la sue genti in campa’^ 
gna , e porsi egli medesimo alla testai 
di quelle in traccia de' rapitori . 

La barca inseguita da d' Ormévill^ 
fu la prima a prender terra , dimodo^ 
che egli vide i rapitori scendere , di^ 



leguarii fra gli alberi f* é sparile ; ma 
sperando ancora di trovare le traccie 
degli scellerati che seco-^strascinaya- 
no Celestina , ^ntiimò a remare, per 
quanto potevano permetterglielo le spos- 
sate sue forze . ÌTel punto eh’ egli po- 
sava il piede sulla riva , vide un uomo 
il quale scorgendolo , nascondevasi die-' 
Irò certi folti cespugli , ma quantunque’ 
avesse ciò eseguito con tutta la pron-" 
tezza possibile, <J’ Orméville avendo* 
nondimeno avuto il rampo di rico-* 
noscerlo per uno de’ rematori , che ave- 
vano guidata la barca del suo nemico, 
corse a lui tenendo da una mano una 
pistola , e dall’ altra una* borsa , di- 
cendogli con tuono furioso „ miserabile, 
elicci luigi , o la morte „ Il barcajuo- ‘ 
lo vedendosi scoperto , gettossi treman- 
te 'in ginocchio domandando grazia — 
Chi è la donna , che tu hai qui con-’ 
dotta , prosegui d’ Orméville collo stes- 
so impeto — Ahimè signore , s’ io la 
conoscessi , ve lo direi ben volentieri ; 

s 
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tatto quei ei£e io , ti è ctìe dessa à 
francete , e che abitava la giù al pic- 
ciolo monastero - S tu non sai il di 
lei nome ? - Signor ^ non so se saprò 
dirvelo come va detto , perchè è un 
nome piuttosto strano .... non è 
Caterina ; ma qualche cosa di con- 
simile mi sembra . • • . - Sarebbe Ce^ 
lestina Y - Proprio tale e quale - Dio 
onnipossente ! non evvi dunque pid 
dubbio alcuno , gridò d' Ormcvìlle 
percuotendosi la fronte • E sai tu chi 
sieno gli scellerati che seco la con>^ 
ducono ? - Se quelli sono scellerati , 
~ non ve lo saprei dire , quello che 
so y si è che hanno molto bene pagato 
tanto me , che il mio camerata - Dim- 
mi quale strada hanno presa? - Fre^ 
cisamente quella gran strada che( 
va fino là già • Sono saliti in nnw 
carrozza con la giovane dama , le 
quale faceva gran smorfie , e eerimo-' 
nie ; ma ha ben dovalo finirla , quan« 
tanque siano stati costretti a legarle 
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tea tède' pe)r Impedire: £be. ti gettasse 
fuori della portiera - Gran D^o ! grain 
Dio ! . ... [Cinico mio trovami.. ;uti 
cavallo all' istante, lo pagherò col mio 
sangue s’ -è d’ uopo - . .Teraracnte si^ 
gnore -, non vi costerà tanto caro : e4 
evvi due passi da qui distante una 
'casa , Ove , per qualche scudo , io avrò 
il vostro bisognevole — Tieni , prendi 
questa liorsa , conducimi un cavallo , 
ed il rimancnse è tuo.* 

■ Il barcaiuolo parti e ritornò da li 
a pochi momenti con' un eccellente ca». 
vallo : d' Orméville balzando di un 
salto su quello , slancjossi sulla strada 
indicatagli., informandosi in. tutti ibor* 
ghi e casali che trascorreva , i se non 
erasi veduta passare una carrozza eòa 
corro due uomini ed una giovane don- 
na, e sentendosi da per tutto rispondere 
eh' era passata prima di lui , raddop» 
piava di velocità , hutantochè entrando, 
in una foresta in mezzo a cui la stra- 
da faceva come una specie di cordone^ 
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vide fi va 'j^arto di rìega distaDta> 
usa carroasa , seinfirava vofrere' 
velocemente •• < Bùnto non dubitando che > 
non fesse, quella .-dietroj la- quale egli- 
oorreva , spronò vieinaggronnente il suo» 
oavallo . . . ' f 

Tutto ad un (ratto » sentendosi chia*' 
mare , ritolse .il .capo , e vide d' essere 
egli stesso inseguito da qualcuno ,, che 
chiathamiolo a . nome , gridavagli con 
tutte le sue forze di fermarsi . Creden*^ 
dolo un uomo speditogli dal Barone , 
rallentò il passo disegnando di prendere 
il cavallo di quello , se era meno stan- 
co del suo . ' • 

Fu tosto raggianto , e vide un gio- 
vinetto , che gli sembrò sconosciuto • 
Disperato per aver perduto momenti 
tanto preziosi , voleva ricominciare a 
correre , ma il giovinetto attraversan- 
dogli il cammino : fermatevi , fermate- 
,vi y insensato , disse con voce ferma 
e , risoluta , quella . che voi inseguite 
non è vostra^ moglie ! tornate in die* 

rol,XI, ' 5 



tro , venite eoli' ne, in vi eohiìarrÒ» 
ore trovasi Celestina . D' Onn^ville 
che t ’QOQ solamente cU tutto ciò che 
aveva veduto per se stesso ma da« 
tutto cH> ch* eragli>^ stato, detto , credn^> 
vasi ben certo che fosse sua moglie' 
quella che lo precedeva t prese oo>« 
stai per un' emissario del Marchese 
mandato a bella posta, onde arrestar- 
lo per via , e procurare con tale a* 
stuzia a colui , da cui era mandato , 
maggior facilità di guadagnar terreno • 
(Quindi senza lare attenzione » ciò che 
gli si diceva disponevasi a proseguire 
la sua strada , quando vedendo che il 

giovanetto frapponevasi di nuovo - La- 

\ 

sciatemi, gli disse d' Orme ville furio- 
so , i vostri iniqui artihzi punto nou 
riusciranno - Da quale lagrimevole er- 
rore vi lasciate voi guidare! risposa 
il giovanetto ; io vi ripeto che . . 

- lo pretendo , e voglio seguire que- 
sto errore , cosa importa a voi ? • . 
Lasciatemi , vi dico , o non rispondo 


Digitized by Google 



5*5 

dalle ecnw^nenze . -^eila ..«la ,ppUejri|^ 
No y , no, , io non vi Nascerò coff*^ 
rerc; dietro, nna , scelietata, . iojppstat»' 
espressainente per ingannarvi . Io np«*; 
me del Cielo. . . - Arte^ce di scel**- 
leragioe l esclamò . d’i Orme ville con 
eccesso di furore e d'impazienza, ce«*> 
sa dal tentar di, sedarmi , .o^ .il mio' 
braccio è pronto a punirti , ( Kgli trasse 
nel punto stesso una pistola ,, e mi^. 
nacciò di , acciderQ.;ìl giovanetto)'» 
Sventurato ! ' .accordate almeno a yo| 
stesso il r. tempo di ascoltarmi Feo 
far si , che i degni tuoi compiici ab» 
bino campo di sfuggirmi:, colla loro 
preda !... Piò non ti opporre alla 
mia partenza , o la tua vita va a.pa-* 
gare il fio de' momenti ohe , tu mi 
fai perdere ( D' OrméyiUe più. non po» 
teva frenarsi ) La carrozza si. aUoBtasa'>< 
va , gi.ò incominciava a pérderlaìdi vin 
sta , e l' ostinato giovane, punto non de- 
sisteva "dal ritenergli.^saldamente la bri» 
glÌA-j quando , facendo un jncvéraentO], 

Z * 
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0DÌé t!ro!ge?3 !n3iefrfl( fl eavatlo ^ {| 
^ciogliendoglisi il soprabito, espose alltf 
vista di d*'0rm6viilé ana giabbetta, che 
tosto riconobbe per livrea di Resoni . 
Convinto dair evidenza , e credendo di 
non aver più. luogo a dubitare del 
progetto di quello òhe lo riteneva . ^ 
Traditore , esclamò con trasporto ' di 
rabbia , la tua morte va ad espiare 
la ■ tua perfidia ! B' OrmévHle vedendo. 
^ queir istante la vettura ingolfarsi 
in ' uno de* tortuosi sentieri del bo« 
«co , fiece un nuovo' sforzo , onde 
isbarazzarsi dal giovanetto , il quale con* 
tinuando a gridare , e vedendo di non 
essere ascoltato , impiegò più forza ed 
insistenza che mai , onde attraversar- 
gli il passo . Allora d* Orméville smar- 
rito , furibondo , fuori di senno scaricS 
l'arme omicida sopra il misero giova- 
ne , il quale cadde bagnato nel suo 
sangue , nel mentre che il forsennato 
d' Orméville senza neppure rivolgere 
indietro ano igoardo ^ «oriei saUe tne- 
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Ile 9ell|i tesftm eoq tòtt» la. celerità dì 
IMI era saicettìbile il suo cavallo , 

Lo sveu^ato sposo di Celestina non 
inseguiva in fatti nn* errore* Que- 
■t* ultima era bensì stata rapita f ma 
aon era certamente quella- che trovava* 
^ nella vettura inseguita da suo marito^ 
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jioiloàipisito ancora. 


T 


li» aghtere immagini che avean» 


la tutta la notte occupata , Celesiiua 
avea lasciate le piume al primo roa- 
aeggiar dell’ aurora « onde portarsi ira*» 
mautinente al castello , ove un segreto 
presentimento parca le dicesse che d'Oc~> 
méville era giunto ; guidata quindi dalla 
più. dolce speranza , era uscita dal mo» 
nastero , ed invece di prendere la via 
*del bosco , come era solita tutte le 
mattine per passeggiare , avea presoti 
sentiero che direttamente conduceva al 
Castello • Dopo di aver trascorso un 
lieve tratto di strada » sembrandole 
udire non so qual moto tra le fronde, 
subito si scosse , si arrestò , e guardossi 
sospettosa d’ intorno . Quantunque nul * 
la vedesse atto ad incuterle timore co- 
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tnÌDdiò • riflettere che . trovàvasi sole 
•ila pnnta del giorno in nn Inogo de- 
ferto 'i, e \ se non fu spavento , senti 
^ if>er I lo n^no quell? inquietudine' che lo 
precede . Ponendosi quindi a cammina'* 
sre con. passo più sollecito, e giunta 
in parte assai remota vide uscire dair 
iaterua<.del bosco- due uomini , quali 
«embéàva venissero, alla suà volta. Fresa 
sla liinOre volle darsi alla- foga ; ma 
uno di essi scagliandosele innanzi, e 
fittraversandole; il passo , la comprese 
talmente di spavento, 'che, credendo 
dì' evitarlo si precipitò da se mede- 
«ima i fra le* sue- braccia t Sollevando 
poscia -gli occhi Sa quello , ravvisò con 
estremo stupore la stessa squallida- figura 
da essa^ rimarcata il -giorno precedente 
fra glL alberi idei.' oimiterio nella qua- 
le <4^ naccapricciindoi dV orrore, 'non potò 
noib ravvisare-^ ^uel > medésimo Eésoni da 
leiu tìceduto.cestjnto queli'Resdni i che 
ancora^ respirava» - aure ’ dii -vita; per tor* 
meutcda l volldànvano gridare» jfl mo^ 
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•tro glieae tolse' il [K>teré tarandole Iff 
bocca * Sperando di commoverlo , esse 
'-ai gettò'i a saoi piedi ■ supplicandolo 
ed implorando la sua pietà ; ma l’in«a 
flessibile Marchese , ed il degno di Icù 
compagno , sordi ai lamenti . deir in-* 
felice vittima » via trascinarono verso la 
viva del lago , ave vollero a fona flir*- 
la entrare < in un battello a tal' uopo 
preparato • Rianendo allora Celestina 
fatte le sue forze si ewiticohiò a latta 
possa ad ano degli arbusti che om*i 
breggiarano le sponde di quello; ma 
invauo.Isuoi implacabili -rapitori ebbero 
la barbarie di far grondar , sangue da 
quelle delicate naani onde a -viva forza 
strapparla dai protettori rami a cui 
leuevasi raccomandata . 

~ Gli' soellprati appena si vidderd pot» 
lessori. della predaci dileguarono^ colla 
rapidità del baleno, .' ad erano già ben 
lungi allorché < d’ Ormé ville , . il 
ne, e sua. moglie rawisarcmo altra. 
I»4<c4 I che; ladttSM tàiim ' 
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La desolata Celestina tentava invano 
'di svincolarsi dalle braccia di Resoni 
per gettarsi disperata nell* onde , ri* 
dendo egli de* suoi sforzi insultava il 
suo dolore • Mettendo flebili e sof-~ 
focati gemiti , essa distingueva da lun- 
gi il Castello , e stendeva le braccia 
verso gli amici che il suo cuore inutile 
mente chiamava : le lagrime che inon- 
davano il suo volto f lo stato com- 
passionevole in cui si trovava , tutto 
era inutile , nulla oppone vasi al trion«^ 
fo del delitto , nulla veniva in soc- 
corso dell* oppressa innocenza . 

11 coraggio e le forze dì Celestina 
ivano mancando a misura che la fatai 
barca sì allontanava . Veggendo di aver 
già perduto di vista il Castello , e po- 
tendo appena discernere gli alberi Ara 
quello ed essa frapposti , più non 
fissava se non al' cielo i- suoi lumi ^ 
stante che ■ le affievolite sue mani 'più 
non avevano neppure la facoltà di sol**., 
levarsi verso la Diviniti ónde- implo- 
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• - Iminoibife ^ . manlmata 
i8a£&l>besi presa ppr una tnarmorea. sta- 
4ua .rappresenl^nte. il 4olPf6 r se le 
{precipitose pulsazioni del suo cuore 
4ion avessero* iadicatp che ancora esi- 
steva » , 

i. Giunto air altra sponda , il Mar- 
chese trasportò la semiviva sua vittima 
entro una carrozza, che ivi lo aspet- 
tava , e prendendo una strada diame- 
tralmente opposta . a quella dal barca- 
iuolo. ùidicata a d? Orméville ,,,laj ve- 
locità de' suoi cavalli pose ben tosto 
una nuova distanza fra Resoni , e 
coloro da cui aveva a paventare il ga— 
•Ugo , e la vendetta 

Le augoscie ,di Celestina eransi rad- 
doppiate , allorohù videsi trascinare 
.verso la carrozza ^ ma la misera non 
nveva più la .forza di oppqrsi a nnlla ; 
i moltiplici sforzi che*,, non aveva ces- 
Mto di fare sino a quel punto l' ave- 
vano . totalmente spossata t ^ quando 
anche le:^aKM8eru. pure levato il fatale 
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-i&zzoletto che la soffocava le saielAe 
‘stato jtnpossibil.e di .gridare . 

» ' L’ iniquo Kesoni assiso al suo fian- 
co., prendeva le di lei mani , impri- 
meva su quelle le ' odiose sue labra f 
e ^Celestina raccapricciando d’ orrore , 
tentava invano di ritirarle . L idea che 
poteva rimanere ancor molto tempo 
-in questo stalo terribile di annienta- 
mento , e che il suo nemico poteva 
abusarne f destandole il desiderio di 
riprendere l’ impero sopra se " stessa , 
procurò di rimettersi , di richiamare 
il suo coraggio , e provò un moto di 
gioja allprchè s’ accorse d’ essere an- 
cora abbastanza forte per respingere le 
odiose -carezze -del Marchese . 

.! La' carrozza arrivò alla fine in un 
luogo' estremamente solitaria , e remo- 
to ) Resoni togliendole allora il faz- 
zoletto che molto T opprimeva y volle 
giustificarsi, adducendo per pretesto* la 
violenza della sua passione , e malgra- 
do' che Celestina solo si contentasse di 
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guardarlo con occhio disdegnoso e spres- 
sante, egli punto non desisteva dall' 
indirizzarle i pìCt insidiosi e maligni ra«» 
gionamenti tutti relativi allMnfòme pas» 
sione che per essa nutriva . 

Io sono vostra vittima , esclami essa' 
alla fine ; dipende de voi T uccidermi , 
e la morte è la sola , 1'' unica cosa 
eh’ io possa volere da voi • ( Essa sco» 
stò nello stesso tempo violentemente 
una delle di lui mani , la quale cer-> 
cava di prendere una delle sue ) - Voi 
volete essere la mia vittima , gridò 
egli con tuono furioso , ebbene i vostri 
voti saranno paghi ! Si , si , io vi darò 
la morte ; ma ciò non accaderà se non 
quando non avrò piò. nolla ad ottenere 
da voi . Si disse , e riponendole di 
imov^o il fazzoletto sulla bocea , ebbe la 
l>arbarie di stringerlo a segno di toglier* 
le la respirazione . 

' àpprossimandosi la notte , ed aecor* 
gendosi che. il legno non batteva che 
silvestri, e tortuosi sentieri senza scoc* 
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fere it miBÌao vestigio di abitazione » 
raddoppiavansi per consegnenza i terrò» 
4i Celestina , la «piale invocava segre- 
tamente il benefico Cielo , primo edt 
unico appoggio della gemente innocen- 
za. Palpitando al più picciolo moto 
che udiva , precipita vasi alla portiera , 
nella lusinga che d Qrmeville la se- 
guisse dappresso , e venisse a liberarla 
dalle mani del suo crudo persecutore; 
ma le dense tenebre , e V assoluto 
silenzio da cui era circondata , to- 
gliendola aUa sua dolce illusione , la 
disiogannavanO' tosto in modo ben sen^ 
sibile e crudele ^ 

Quasi che il suo tiranno si fosse pen- 
ato del trasporto che aveva dimostrato , 
le disse con tuono piii dolce , e mo- 
derato : perchè danq.ufi obbligate 
a trattarvi con asprezza,, e severità ? 

. Voi col dispecarmi , mi costringete ad 
essere e\h che- in realtà- non sono., 
€ non. vorrei essero . Allorcpiando il 
mio cuote vorrebbe np» obbedite ebo 
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< al solo amore , perchè costringerlo ad 
impiegare la. barbarie , js la forza 
‘La carrozza ferràossì in questo punto 
innanzi una casa assolutamente isolata 
Resoni smontò , e prese la mano di 
Celestina ; ma veggendola tuttavia sta* 
pida , ed immobile : voi mi vi costrin* 
gete a forza proruppe prendendola 
sdegnosamente, e trasportandola qual 
simulacro in una camera mezzo rischia* 
rata dalia, fioca e tremula luce di una 
lacerna , ove subito dopo entrò un 
uomo di bassa statura , sulla di cui 
truce fisonornia leggevasi profondamente 
scòlpita r impronta, di tutti i delitti .. 

li Marchese dìssegli qualche parola 
air orecchio , poscia uscirono insieme 
chiudendo ^accuratamente dietro di loro 
il recettacolo che serviva di carcere alla 
misera cattiva . 

> Kon si tosto si vide sola , che get- • 
’ tandosi in ginocchio , e sollevando le 
trepide braccia al Cielo , implorò 
fervorosamente T assistenza, e la prò* 
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tczionc deir Essere supremo i Alzan- 
dosi (juindi con più. fermezza ^ ed af- 
facciandosi alla sola finestra ehe ivi esi- 
stesse , r aperse e girando il pavido 
sguardo all’ intorno vide con ispavento, 
che quella casa era situata nel centro 
di una foresta . IVIercè un resto di cre- 
puscolo , essa distingueva le antiche 
piante , le dì cui smisurate moli sem- 
bravano vieppiù ottenebrare il Cielo , 
già da nere nubi coperto , fra cui sem- 
brava andassero.- a perdersi , ' ed udiva 
il sordo e monotono sussurrar de’ ra- 
mi, che urtandosi insieme agitati dal 
vento , prolungavasi in lontano • 
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CAP ITOLO LXI7^ 


Otavàscne ancora itnmersa la que- 
sta meditazione, quando udendo ro- 
more alla porta , ritornò prontamente 
al posto che aveva da prima occupato . 
Due uomini entrarono , prepararono un 
letto, ed uscirono senza guardarla 
senza proferire una sola parola . L’idei 
di ricnperare la sua libertà si presentò 
ad un trajto allo sjxirito della misera 
prigioniera , corse di nuovo alla fine- 
stra , e misurandone , per quanto poteva 
permetterlo Toscarità , con avido sguar- 
do r altezza , parvele non esser molto 
considerabile,, tanto più. che il desi- 
derio e la speranza non poco con- 
tribuivano a diminuirla a suoi occhi. 
In conseguenza di ciò dando in fretta 
di piglio alle lenzuola allora portate | 
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fortemetité raeeomman^lindole ftlK 
finestra ^ oominci^ a calcarsi senza pre<», 
.vedere cic che- sarebbe di lei avvenuto - 1 
le pure era ' tanto fortunata per giun^ 
gese sino a terra senza contrasto « 
Già era giunta alla metà dell* altezza- f, 
vedeva già vicina la sospirata metà 'n 
ancora q[ualcbe minuto secondo , ed 
era libera ; allorché guardando a caso 
lungo» la mnragliay vide quasi al suo 
livello la medesima atroce figura delà* 
uomo che aveala già tanto ributtata , 
starsene cemnoodamente appoggiata ad 
una finestra poco pid- larga dell* orri<n 
bile SDO volto tranquillamente osser* 
vando le azioni di Celestina : eh 1 
badate- bene di non cadere , le disse 
coQ' tuono ironico quando fu certo oh'ei* 
stailo aveva rimarcato. Questa inaspeb- 
tat» sorpresa ^ una non » so qual ver*» 
gogna iT,essece 8iata>scopeeta -, l’ idea 
ohe andava.) dà nuovo ^ad*)- essere- posta 
in potere del suo» crudele- persecutore ; 

ciflessioni la comprese!^ 
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•Mlmeóte (li tem»,- che le.tae mabi ^4 
«ppssateY '«d indebòlité dalle aolBerte 
^Aticbe abbatidonarotoo . ad uà tntttò 
i«u 2 ttolo,, e cadde a piedi. della iHDr«* 
.glia , ove eravi per sorte , ana certa 
.quantità d' erba , la quale la preservò 
.da UQ I male maggiore . Ad altro non 
pensando se non à fuggirsene , quair» 
«unque fosse tutta livida , e graffiata ^ 
si alzò, e si pose . velocemente a cor* 
irere • Ahi misera Celestina ? tu eri beni' 
lungi dair immaginarti ciò che cagio- 
nava la fatale sicurézza del tuo co» 
^tcde, L'Infelice si trovò ad un tratv 
IO nel mezzo di un limaccioso, pan» 
itano,.ove, dopo di aver fatto, a stento 
ndieci passi , s' ingolfò talmente nel fata* 

« goso stagno, che fu costretta a 'irò» 
-manere coiài immobile, icomo'^una 
statua ; ,ma; risolutissima -d’ ivi morire 
^zi'i cl^ei chiamare isocoorso>, '.'attende» 
.va., la sua .> sOrte ucoir-) 14 massima ké* 
mezjA, e.- rasse^aàzioue'i'i Io!' i’-ì iic-.j ni 
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t'^SubJtaaiCi^® , apj^caso ,■ «éntèndo il*: 
prìre-aaa*pb^a 'vicioa , .rivblsc: in* 
quieta lo agaafdo.'- donde partiva il rò» 
more , e vido.'' al- fcbiardre d' alcuna 
£accole‘ ‘jr òrribiia.,oano , il quale di- 
ceva f dirigendosi - sardo laicamente ad 
Cin* altra persona : non tomolo di nu7* 
ìa\ 'essa ifi assicuro f non è motto 
fontana . Cdestin» nascondendosi pià 
che poteva grembo alle palustri 
provava Ana inesprimibile sod- 
disfazione sentendo il Marchese che 
'^isperayaai per rinvenirla , intanto che 
iP'iaaBb> - inooraggira replicandogli 
iÀce^anifeiheiite che la fuggitiva non. 
■phie%ià‘^ ^es^ 'iéììfana » Alla fine li 
Vidé con ’ ispàve irto ' accostarsi al na^ 
•Oondigliò’ -che ^ la proteggeva , e pas- 
slire' vicìbisslmo - ad e'ssa ; ma il prò* 
VidO( canneto la ^rantiva , c salvava » 
f'atàlidefnté ’^er *lfei , il' Marchese in* 
tiampo'^'bol’"’ piede '' ih. nna. radica , ' e 
bàdendo'^ véndè sveiitdrataménte a pré* 
taèrè ciih delle' 'sue ‘ ttianì il vì*^ 



«0 dp Cekstìnii la qottl cosa ISec0 
mettere ’ a t quello un grido di gioia ^ 
nel tempo stesso eke la misera man^ 
dò un gemito di dolore j . i 
Fu allora strappata ' dal suo- asilo 
e riportata nella sua carcere , ov« 
con mille crudèli sarcasmi procuraràsi 
dagl’ empi d’ inasprire il suo affanuo;^ 
e la sua disperazione Egli è ormW 
tempo di finirla , diceva a satellit» 
GOQ tuono feroce, il signor iPUrcheai 
se ha di già avuti anche troppi dl«f 
sturbi , e riguardi per questa scioccasi 
velia « Il timore e lo spavento, socnt 
ministrò allora nuove forze a Celesti^ 
na , la quale gettandosi eopra una se^ 
„gjplà di legno , yi ù avviticchiò forvi 
.temente colle mani , . co’ denti, e coq 
.tutta la persona, determinata a riso«> 
luta a, non diseostarsi da quella, cive 
.all’ ultimo, suo respiro , il che vedente 
pio : no ^ disse Eesoui .qon^ mo^O.pii^ 
.^olce , punto non yogliq impiegare per 
ifA h forza giacciiè spero .df ou^PI 
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Hoiurdì eì& che ho fa generosità di nou 
rapir questa sera • .Dette queste paro- 
le , usci, e tutti lo seguirono, 

' Gelestina guardandosi attonita d* in- 
torno non poteva famigliarizzarsi eoa 
T'idea d’ essere ancora in potere di Re- 
Roni . Dopo di aver accatastali dietro la 
porta tutti i mòbili che trovàvansi nella 
camera , esaminò scrupolosamente s0 
per caso yi fosse qualche altro segreto! 
ingresso*, ed essendosi ben convinta 
che non potevasi giungere a lei all* 
improviso , si gettò sul letto cosi ve^ 
istita com* era • e quantunque le sue( 
vesti fossero 'intieramente bagnate 9 « 
lorde di fango , che si sentisse ìnii'n 
rizzila dal freddo , e penetrata dalTumi-( 
dità, non pertanto non potè risolversi 
a levarsi nulla di ciò che aveva in' 
dosso • 

Stette gran tempo senza dormire , e 
cercò anzi di distrarsi per quanto lei 
ila possibile dal sonno ; ma la fatica « 
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e lo sppssaiDeDto lai yìoiero^ sud. maloS» 
grado, e le sue 1 palpebre i. si asso^i-i » 
rono un istante «\ ; • « . » !mi ^ ! 

Appena r alba appariva in orìetite 
che Resonì venne a bussare alla sua 
porta ; Celestina non rispose , egli ten« 
tò di rovesciare ciò che opponevasi al 
suo passaggio ; ma tutti i suoi • sfòrzi 
furono vani , C Celestina applaudendo^^ 
ai di aver posto un potente ostacolo 
* fra se , ed i beri suoi nemici , era 
fermamente decisa , malgrado le loro 
grida , e le loro roinaccie a non aprire 
la porta a costo, d' ivi perire di. stento 
e di fame • Tutto ad un tratto esso 
udì un grandissimo strepito , la finestra 
cadde fracassata in mille pezzi nel tnez« 
zo della caromera , e la sua vista fa 
un altra volta funestata dalla presenza 
deir odioso Marchese , il quale dopo 
di averla amaramente rimproverata , si 
gettò alle sue ginocchia stq)plicandoIa 
a porre un termine a' suoi tormenti'^ 
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Ceiettina non > risponderà’ cììe'con att i 
assoluto silenzio . Irritato da > questo 
disprezzo il fortnidable Marchese l’ af- 
ferrò vivamente risoluto a porre ia 
opera i mezzi i piò violenti onde vin— ' 
cere una costanza , eh* altro più noa 
faceva , se non che maggiormente ina- 
sprire la superba sua piaga ; ma trovòi 
la misera si debole e languente , cha 
malgrado la sua ferocia gli fece pietà 4 

Egli chiamò Basilini , 1 * nomo deforme 

< 

entrò , e malgrado ì rifiuti , ad onte 
degli sforzi dell* infelice , Resoni ' ed 
il degno suo complice , le fecero a for-t 
za inghiottire' alcune goccie di > und 
spiritoso cordiale , che parve la riani- 
masse alquanto . YoQero poscia eostrin^ 
gerla a prendere anche un pò di cibo f 
ma non poterono riuscirvi - Roberto, è 
egli giunto ? domandò il Marchese con( 
tuono d'importanza - Egli scende ora daf 
cavallo , rispose il feroce Basilini - Eb<> 
bene andate a prendere ciò che ha por«^ 
tato • • • ■ Il satellite asci , 9 ritornò! 
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np momenti* dopo - ced ■ ati' involto di' » 
v^sti - Signora y dksa. Rosoni a C<€ie><. 
atina , cangiatevi à* abili , questi «be 
portate vi cagioneranno la morte *• 
1 vostri voti saranno pi(i presto, appo* 
gati , rispose ella guardandolo’ fissaoienr 
te • Ko ,, no , riprese egli con ardore , 
don , crediate già eh' io voglia la vostra 
saorte . Prendete queste vesti ^ io ve ne 
acongiuro , non< siate voi stessa il v-o- 
atro carnefice . Hoi siamo pronti a sco- 
'starci , ed io ne attesto tuttociò che 
ti è di più sacro , nessuno vi turberà 
ed il c vostro asilo sarà rispettato . . • 
Ciò detto usci depositando T involto so*- 
pra una' tavola « • . ' 

. Celestina stette lungo tetnpo sospesa,, 
e titnbantè ^ se doveva o no £ir uso 
de' soccorsi del suo nemico j ma sen- 
tendo già il ribrezzo della febbre che 
cominciava a manifestarsi , e lusingata 
da un interno presentimento , il quale, 
parea le dicesse che m d' Ormdville 
Accorrerà in isua difésa^ ed.essa ostioa- 
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Vaif a coflSierVare ftì 5 osso ' quegli 
Liti ,bagoati% si' sarebbe trovata .in i- 
stato ,ch’:egli' ;n<>a igiungerebbe se noa 

. per racqoglieret l’ estremo sua, sospiro 'é 
R ianimata ' da -uo^'i speranza consolatrice 
incominciò lentamente^a spogliarsi j ma 
non era. ancor spoglia del lutto , cbe * 
a^nteqdo mettere ;una chiare nella ser-r 
xatura del Ja , sua porta , più, non ^bitò 
esser questo - uu nuovo tradimento di 
Resoni , 'e, trovandosi in quel contin^^ 
gente' meno che meno in istato di re- 
sistere a . di lui infami progetti , cad- 
de ginocchioni'stendendo tacitamente le 
braccias al Cielo" da< cui solo sperava 
.salute.' • • 

* ,i 

. Il Marchese cmrò infatti. Cielo , 
,qual vista ! Egli era pallido , sfigurato, 
tC coperto disangue - Con una mano 
sembrava comprimere una ferita col 
nn fazzoletto^ reggendo .ancora coU* 

< «Itra la'pqd^ sua-i|)ada(« . r . 
i . Ijw^trandosi con yaeillante passo yer^ 
.80 ^i Celestina, le, disse con voct' 

4 
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•ofFoeaU 9al!a nibbìa , e V ojppress!<}<« 
ne . Voi siete T infausta cagione dell« 
mia morte ; io vado a morire per roif 
ma giuro che nou morrò solo 
don aveva terminato di articolare quest* 
caltima parola , che T iniquo avea gik 
{Vibrato un colpo terribile a Celestina g 
ma le esaurite sue forze non - avcn«“ 
dogli permesso di giustamente dirig"^ 
gerlo , cadde ai piedi delia medesima fi 
gralEandole con la pùnta della spada 
' leggermente un braccio • Celestina 
•paventata si alzò , e volle fuggire g 
Resoni afferrandola pel lembo della 
vVeste ebbe ancor forza di ritenerla 
malgrado che tutti i sintomi della morte 
fossero di già sparsi sull’ odioso e de-J 
suo volto • I<a livida bocca^ ds 
questo mostro spumava dì rabbia , i 
denti digrignavano orribilmente , gli 
occhi spaventati e smarriti usci vano; 
quasi dair orbite loro , ed il sangaSt 
^ir aperta ferita scorreva a torrenti ad 
inondare le ves^ di ^elegtina j 
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CAPITOLO LXV 




Xn questo momento si schiase di nuo^ 
^vo la porta , ed un Uffiziale austriaca 
si presentò sulla soglia di quella .. 
Celestina riconobbe il Barone di Hert<* 
zbach , mandò un grido e si slanciò 
per volare nelle sue braccia ; ma in- 
,vano • Il morente Marchese conser- 
vava, ancor forza bastante per rite- 
nerla , ed il Barone inoltrandosi fu- 
rioso avrebbe immerso la sua spada 
nel cuore di Resoni , se Celestina non 
sì fosse fra loro alla meglio frapposta. 
Pu allora d' uopo impiegare la vio- 
lenza per liberarla dalle gelide mani 
del Marchese le quali già risentivansi 
di tutta la turgidezza , e tensione delia 
morte . Vedendosi costretto a cedere'» 
Besoni tentò di> sollevare il {tesante 
suo capo onde impiegare un*, estremo 

4 * 
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■forzo per afferrare co' denti !à re»c<j 
(di Celestina ; ma il Barone accorrendo 
ftir istante la salrò da qnesto nltimo 
oltraggio ; 

Or' è d* Ormérille ? furono le pri- 
me parole che articolò Celestina ap- 
pena videsi libera . Ascoltatemi pa-> 
catamente , le rispose il Barone, roi 
^prete la verità ; ma promettetemi di 
mon darri in preda né a timori , nè 
-Q sospetti . Passiamo in un' altra ca— ' 
nera , ed io vi prometto d' infor^ 
marrio dettagliatamente di tutto . 

Il Marchese supplicò con vo'ce spenta 
jthe si avesse la bontà di chiamare 
jiue genti ; sarebbe stata una barbarrè 
il non farlo , e Celestina fu la prima 
« correre ad avvertire li due scellerati, 
jdi cui aveva a lagnarsi c[uaato dé| 
^oro padrone . 

11 Barone spedi subito uno de* suoi 
■erri in traccia di una vettura § indi 
« «raccontò a Celestina , come eglino are- 
nano creduto vederla rapire sotto g 
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foro propri occhi , come <i’ 


^7 

Òrinéville. 


crasi sola azzardato i& -noa picciolai' 
toavjeella ad < inseguirla , stante che Ia(; 

’ Barouesea- essendo caduta in deliquio 4. 
esso Barone era stato costretto a te*-' 
stìtuirla al Castello . . 


"" i> 'Appena ebbi consegnata la mia 
spòsa* lira le mani delle <sne donne 
prosegui egli ,1 mi disponeva a roon*v 
tare a 'cavallo pér, volare sulle ormoi 
di d’ Orméville quando uno scono^ 
•ciuto correndomi incontro con aria* 
alFannata mi consegnò questo biglietto 
Illuso da un crudele errore ^ 
^ ' d'Orméville insegne una donna aflfòtto^ 
f^.ad esso straniera che prende .per sua*' 
moglie ; gnardatcvi bene- di seguire; 
ff le di hai traccie , seguite quello che 
vi Cfonsegnerà questo fogliò ,ì egli, vi 
condurrà dovè è slàta trasportata Iftr 
signora d^ QrmévilJe , c - per prch 
vaivi l òhe uoo ewi' la- miniiltain* 
'^ tiBnzioln& dì. tradirvi, assicuratevi deU*f 
^ . che si ^ai ; jpedis^'; pt 
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che ìa saa vita vi tispotila dell» 
ff saa fedeltà • Noa tecnete nalla pe® 
d’ Orme ville $ io stesso volo sallQ 
„ orme di lai e spero gìagaere iià 
,, tempo di arrestarlo , c ricondado! 
„ al Castello „ 

. „ D' Orméville aveami pià volte det- 
to f eontiaaò il sigaor di Hcrtzbach « 
oh* era stato contiaoamente soooorso. 
'da. aa* essere incogaito il quale noo| 
ai era mai palesato • Voi rispondete 
nilla vostra vita del passo che noi 
iatrapreadiamo , dissi ' al nostro .. con« 
'dottiere il qoale soUeckavaci alla par*, 
lenza - Si » signore , mi tispose egli 
io acconsento a subire i pid eradi sap*^ 
pdizi f se non vi . guido salle traccie 
• 'de* rapitori • Tatto quello ohe vi do« 
mando si è che vi alfrettiate, poiché 
por troppo gli scellerati sono già molto 
lontani da noi . „ > . ' > 

• Interamente ^persuaso 'dati disine 
teretse e dall* aria di ve^ità^di .qaes|^* 
^1^0 feci mqatare le mie # 
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Sarllfo r ■ arrlf «mmo . «Ite irlve ^1 
io traversammo f. e segneodo ìl sentieroi 
ohe ci.&ce prendere; lA. nostra guida ^ 
•iamo arrivati qui ove le mie genti f. 
essendo in maggior numero^ sorpresero 
«llVimproviso quelle, del Marchese , e<l 
io. ito... costretto' il. Joror esecrabile, psbi 
drone a diattersi mAco^». Il Cielo ven<ii 
dicttorer servendosi, del. mio braccio oob 
de punirlo ha .voluto, che gli > por# 
jbissi un colpo p che va $ senza ,dnbbiO' 
a. terminare.' Ira. pochi istanti la 'Stt# 
colpevole; vitali, , 

.Voi dunque non sapete cosa sia' avviar 
nutO;di:d’'-Orméville esclamò Celesti# 
na con tuono abbattuto - Voi’vedet# 
'da tuttociò che. vi ’ho- detto , rbposa 
il Bacone,, .che. non. posso aver avuto 
ili. tempo, dV. esserne, inlbrcàato ; -n># 
1.*' esattezza, ^con^oni siamo.. stati coni# 
doiti li# qui,- deve rendervi sicura. sul» 
la sorte > di. vostro. t marito ;i poiché; la 
stessa persona ,, chè xi ha; guidati sulle 
{Tosice traccia j/. $ .5i,ueH« madasìma chf. 



- .»<f 

rorrè itiìl# <tìe ^ ^Toi a««tei v^Iatc^ : 
anodimo I bigi iena y- diei mi -si promettel 
"di’ riepddarla aU Gasteìld ^ qamdi 
presdcQo'^ch' egli qdèst' èira -deve et^ 
servi già. arrivMo.! nòti ? temete nalU 
per lai egli itroverà :tre annei -chQ 
}di oònsolerannov ^ lo! i tratifqaillàzerkoH 
nt>V ^ noi médo3Ìttfl''pa^tirefDb per an*^ 
/dare a raggìangerlò) ò»tó ^ che da^ v«ua*4 
ka V ’ che ho ^ mandata a- ceroàrà tad(f- 
giudta . - . ^ :: :: i 2 : 

/Un- aervo del Mahih^sd SQtch iix^^eM' 
sto punto nella camera^r- òv^e- era Ge«< 
lestkia% e col -tuqho ‘il-'-più. aothmesso ^ 
la pregò dr passare òòty ui:Hàrdne>prei» 
ilo •' >!■' lètte del Sad-' pàdrooe’pn’h' quale 
non avendo piCio òhe pochi tnomeatiidj 
yita y voleva . in^iegacH in, confetSaÉé- 
ji suoi; torti', -:ed in- domandarle perdo*» 
QO V' Il Saconéa o’ppoaeorasiy- non 
atoleva^jdh! èsia' accordaisq qapstai.adddi^ 
s£azio né f d: ou' .monca i ,o /dà icai: erano 
stati, fabbricatii fotti.iìauoi mali ,^ mftìàl 
domestica la jdpplicàva , con |[i, (otA 
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C' prcttìUTOsc istanze, !e 3ipìng®va con 
colorì cosi commoventi il desiderio chó 
:aveva Resoni di vederla anche nna vol« 
ta , pareva egli stesso cosi umile j 
cosi pentito , che 1’ anima sensibile di 
Celestina fu mossa da compassione . Esu 
sa si alzò , e malgrado ciò che lo 
costava questo passo , non volle ri- 
cusare r ultima delle consolazioni slk 
moribondo- suo nemico, 

’ Giunti alla porta della camera, il - 
Barone tentò di nuovo di dissuader*^ 
la . Riflettete, gli disse ella stringen- . 
dogli la mano, riflettete che Io sven* 
turato , è prossimo a comparire innan- 
zi al supremo suo Giudice * Vorreste 
voi che io fossi pii di quello ineso|- 
rabile , c severa ? Ciò detto avanzan*- 
dosi lentamente sino in mezzo alla ca- 
mera diresse timorosa verso il letto, 
un furtivo J& timido «guardo . Qual 
vista , gran Dio l le lenzuola , le col- 
tri , il pavimento medesimo tutto er4 

ibto, e lordo di «angue! lo «tesso > 

•» 
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Rcsoni già interamente deformato , ste- 
so sopra un oattivo letto sembrava 
già collocato nel suo feretro i Una 
vindice terribil mano sembrava vergare 
per ogni dove d'intorno ad esso tut- 
ti i delitti della sua vita « Pallido . 
'disceso già per metà nella tomba , 
egli conservava ancora forza bastante 
per sentire tutto 1' orrore degli ultimi 
suoi momenti • Le gravi sue palpebre 
velavano per metà i moribondi, ed 
infossati Occhi suoi , i quali conserva- 
vano tuttavia quella cupa espressione , 
che li aveva ognora animati . I suoi 
capelli irti, ed aggrappati dal sangue 
rappreso ricadevano sullo squallido , e 
acarnato suo volto , le sue mani , già 
allungate dalla tensione della morte 
riposando sopra le coltri, sollevavansi a 
iatento , in una parola la morte op- 
primeva questo miserabile col pesan* 
te tuo giogo , e ciò non ostante la 
sua voce , ancor ferma e sonora * av- 
vertiva che restavagli ancora qualche 
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no mento , forse fthcbe qualche ora- da 
numerare in questa crudele agonia* 
.Uno dè suoi servi avendo medicata la 
sua' ferita , gli aveva in tal modo > som« 
ministrata la forza pebosa di ritardare 
r ultimo suo. respiro , lottando con la 
morte, e- comprando qualche minuto 
di esistenza a prezzo di mille spa- 
simi ^ e tormenti . 

Air ' aspetto di questo lugubre spet- 
tacolo , Celestina non ^ potè reprimere- 
nn. moto> di spavento • 11 Marchese 
accorgendosi- del. ribrezzo- che il suo- 
aspetto le- destava *, e- vedendola ri-- 
torcece lo - sguardo : signora , le 

disse coni. tuono . dolce guardandola 6s* • 
sàmente io. vi desto orrore , sento, 
di aver meritato 1' odio vostro , e di. 
non esser degno del favore che vi; 
degnate.' ancora di accordarmi; ma. 
se il pentimento , . se i rimorsi pos- - 
sono bastate per ottenere un perdo- 
no Possa il Cielo perdonarvi 

come io vi perdono ' esclami Celesti-- 
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&a sospÌTifDdo - Àb ! io .Io spero , 

la vostra voce che in questo montea'» 
to i* inalza sino alle 'celesti sfere 
deve disarmare il suo rigore , e 
rattenere il vindice suo braccio già 
sollevato per punirmi . Oh la piii in— 

. Docente , la piò. adorabile , la pià ol- 
traggiata delle donne! voi ch'io ho 
tanto offesa , dimenticate , scordatevi 
che fui Uno scellerato , che un' ecces- 
sivo amore mi ha accecato e ramnaen- 
tatcvi solamente oh* io fui pentito , e 
che gli estremi' istanti dì mia vita fu- 
rono consacrati ai« più: amari rimorsi !' 
Ah Imperché , perchè non mi è dato 
di prolungare ancora per Inngo tempo 
la misera mia esistenza per riparare il 
male che’ vi ho cagionato : ma, lo 
sento, la morte si avanza a gran pas- 
si ... cosi dicendo egli guardavasi 
le mani , al suo' sofdo privo di calore, 
«gli spenti suoi sguardi sembrava gli^ 
fi scongelasse il sangue? nelle vene i 
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‘Cbimnossa da questo ttìstìssimo' qna'*^' 
dro ed' intenerita, dal sincero ‘pentiti 
mento che mostrava U Marchese j Ce- 
lestina aveva obblìato tatto il suo' ri— 
sentiÉnentb , e -piii non ravvisando .nel 
suo persecutore che nn essere afflitto^' 
e dolente , che un disgraziato già qua* 
si sommerso nell' 'immenso abbisso dell* 
eternità , essa gli replicò diverse volte 
con sensibilità che si dimenticava i ri« 
cevuti torli - No , diceva egli , no , 
per quanto grande sia la bontà dell* 
angelica anima vostra , la mia memo* 
ria , vi sarà sempre odiosa , ecco Ti* 
dea terrìbile che porto meco al sepol- 
cro , ecco r idea che formerà per tutta 
r eternità il più. straziante supplizio ri- 
serbatomi dalla giustizia Divina. Ma per 
cominciare da me medesimo questo sup- 
plizio , per punirmi , in certo modo » 
de* mici misfatti con una umiliante e t 
disonorevole confessione t voglio farvi 
conoscere tutti gli eccessi a cui mi 
sono lasciato strascinare da una furiosa 
r,ol,XL 5 
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0 malnata passione s roggio arelarv2‘ gfl 
intrighi , le manovre ohe roi siete lungi 
dall* immaginare , e di cui siete stata 
da tanto tempo la deplorabile vitti* 
ma. Possa r ultimo mio sospiro pro- 
ararsi , e non troncare la mia voce « 
prima che questa confessione non siai 
terminata ! sento eh* essa servirà di 
conforto al mio, «uojtf lacerato, d^ 
Kimorsi • 


/ 
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/ tt . JkJ ai primi istanti che vi vidi in 
Ecma , sentii per voi .q^ieir eccessivi^ 
amore , quell' ardor divorante che an* 
ctM-A m* invade Scenico dichiarato di 
qualunque legame , io , non voleva in 
voi quella che poteva divenire la com- 
pagna di un destino eh* essa avrebbe 
poiuto abbellire , non vedeva in ‘ voi 
se non una bella donna che doveva 
appagare i miei desideri o, Troppo scoi^ 
starnato .per pretendere alla ypsua ma* 
no, a cui, il mio rango, T im-, 
mensa mia fortuna potuto 

farmi espirare, formai il vile progetto , 
di sedurvi • Non , provando per voi , 
che i«n' oltraggiosa passipne., sentiva' 
nel ^tppapo stesso, <die If .ipia felicU 
tà,i la , contentezza di, ogni istante della^ 
mia ;V.vitaj< dipendeva dal possedervi. 

B *- 
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mio anMÀrè~éA pìji ibtio^ qain*i 

di risolvetti di tutto superare » di tuttoi 
sagri&care per appagarlo . Una volta 
presa questa rTsoluzionè , "nulla pià nai 
arrestò , non temetti più. nulla» e noa 
eonoscendo più osUcoli di sorte alcuna» 
furono' da me oomméssi' tutti i\più. atcoci- 
'delitti , - - - 

„ Gomihciai a' farvi la mia eortef | 
^osF in opera presso di voi le risoj^Q’ 
che la " natura mi aveva date-» e che 
alami permesso il dirlo suti^' orlo dell'Si 
tomba . erano «tate » tante altre ftm-.' 
mine funeste ; »«« non tardai ad avve»^ 
dermi che i miei' tentativi' riuscivano-' 
yanì » scorgendo in voi' pinttostó con— 
tragenio che inclinazione per lar mi<t 
persona . Tedendo nel tempo stesso, 
guanto fosse para la bell’ anima 'ifpH • 
atra, mi convinsi che sarebbemi stato 
impossibile' il sovvertirla colle - òrdt—/ 
Mi ie riè della seduzione , Questa ' me* - 
désima' inhocetiza ,-'ch’ io* avrei dovuto ' 
rispettare , non lasciava pecò> di offrire-: 
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nuove attrattive , ed alimento al'ftioco 
-chei sempre più mi ardeva e consumava. 

Bastantemente esercitato , ed ' esperto 
t pressò 11 vostro sesso , per vedere che 
' lion sarei 'riascito appo voi con i mezei 
.usìtati, stimai più. prudente il desistere 
da una assiduità , la quale ad altro 
non avrebbe servito se non che a de- 
stare • in > voi diffidenza e ritrosia ; 
■mostrando quindi . d' essere, mercè la 
vostra freddézza , guarito da quel prin- 
cipio di passione che vi aveva dimostra- 
ta , d' altro più non mi occupai , che 
a tendervi in segleton^ tutte le insidie, . 
. che r attivo ed ardente mio spirito ^ 
poteva suggerirmi • „ . 

„ Era . già molto tempo che la vostra t 
famiglia parlava di dfare > una gita a Ti- 
voli , onde, visitarle le ruine . Cono- 
scendo io quanto quelle fossero atte a &- 
vorìre i miei disegni , pretestai un viag- • 
gio a Napoli qualche tempo prima del t 
vostro , onde allontanare tutti i so^ - 
spetti f quando fosse riascito il mio 

B *• ' 
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progetto j eì appettai impazientem^te 
il tnomeato di far si che da. voi mede» 
sioia cadeste nelle mìe mani . 

„ Voi veniste in Tivoli , ed io che 
faceva spiare tatti i vostri passi , fai 
ben presto avvertito che passeggiavate 
sola una sera nel giardino , il quale 
come dovete ricordarvi , rispondeva po- 
sitivamente sul Fiume , ed’ essendo sta- 
to altresì assicurato , che le persone 
addette alla vostra famiglia tcovavansi 
in quel punto quasi tutti assenti , par- 
tii mascherato , e , con la scorta di uno 
de’ miei fidi gkmsi , vi presi e vi 
trasportai nelle ruine , ove contava di 
legarvi indissolubilmente al mio de- 
stino f costringendovi a commettere un 
errore che , vietandovi di ricompari- 
ve agli occhi del pubblico , vi forzasse 
ad amarmi per disperazione » Dovete 
rammentarvi eh* io non articolai nep- 
pure uu’ accento durante tutto il tem- 
po che foste in mio potere , poiché 
era risolato di noa ^rmi a conoscere 
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W non quando mi fòssi reso assolato 
padrone di «^oi , e non aveste avuto 
pili nulla a ricusarmi . Orméville 
accorse alle vostre grida, le mie armi 
mal secondando il mio furore , e la 
mia vendetta , rimasi ferito , e mi vidi 
cosi strappare di mano il frutto della 
vittoria neir atto di conseguirla • 

„ La mia ferita senza esser peri» 
oolosa , mi aveva' però da prima tol<* 
to i sentimenti ; ma riavutomi < appe* 
na mi strascinai come potei sino al- 
l* ingresso del sotterraneo , ove giun- 
to chiamai il mio ‘ compagno il qua- 
le mi disse , che meravigliatosi di 
vedervi' fra le mani di uno scono- 
sciuto aveva oredato bene di far fuo- 
co contro di quello', e che aveva tut>^ 
tO' il- luogo di credere- di averlo ^uc—‘ 
' ciso , che in seguilo erasi posto ad in- 
seguir voi ; ma che un distaccamento- 
di birri, che ivi a caso tre va vasi ,, vi 
aveva per cosi- dire , svelta dalle sue 
mani meotre stava per afferrarvi • „ 
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„ Vedendo ! che questo primo ten- 
, tativo , era ito a.> vuoto temendo • 
. nou si venisse a fare qualche per- 
quisizione nelle mine , e soffrendo 
d’altronde molto pel . dolore che ea- 
gionavami la ferita, mi decisi ad al- 
lontanarmi; raggiunsi quindi la' mia 
hatea ,^e presi la strada di Roma, ,, 

,, Voi ritrovaste.v d’ Orméville ; più 
. avventurato di me , egli fti il prefe- 
rito , e da quel punto . fa .giurata la 
sua perdita . Ciò. nuli’ ostante- prima 
di farlo assassinare volli provare la 
forza del vostro affetto per esso . lui , 
e tentare , se mi riusciva , di farvi 
.cangiar-, di sentimenti, vLa Marchesa 
delia Chiesa mia parente " essendo da 
molto tempo avvezzata a prestarsi com- 
piacentemente a • miei disegai , la pre> 
.gai - volermi secondare in questo mio 
nuovo impegno., £ssa acconsenti a 
tutto .ciò che volli da. lei , esiggendo 
per altr> la mia parola che non sa- 
rebhesi sparso sangue in sua casa , e 
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che ia .dolesti .'sohabto Untarmi a 

apavetitar.vi « ’ . < o ; / 

' Uno de*’ miei serri perfeKamenth 
Ìperito% ,ed -arrezzo ad assisrermi co* 
aaoi talenti preparò tutto per le ap- 
parizioni :da lui meditate . Fece qnin-« 
idi costraìre delle bettole , applicò di^ 
irerie molle nascoste, e allorché o-f 
«osa fti ■ disposta , là Marchesa vi 
fteO' queir ‘invito , che noi eravamo 
ben^ ceni , sarebbe stato subito da vo-< 
atro, padre accettato'. „ 

Lo spettro riuscì perfettamente a- 
^pavcutarri.<e- fu per me un veror 
piacere ^ qnando esso v^ne a rendeir- 
mi '«&nb> dèli*' esito della sua opera-' 
zio'ne'y tanta più:- quando mi' dipinse' 
r edètio' ohe arevano prodotto sul vo:^ 
atro spirito le > parole' da lui' pronun*^ 
siate > nel. boschetto, ove, ascoso po^ 
ce distante da< voi , aveva adita tnc*' 
^ la vostra eonfecsazione- con d'-O^ 

'* - •* 
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„ Io roVi e£e lo spettco :BppàriiM - 
pure al vostro amante e .questo fu 
nn passo falso . Avrei dovuto calcoUt* 
re:.f.che un giovane militare, fcan*T 
cese ,■ ed innamorato , sarebbe stato poco? 
disposto ad obbedire ad' uno spettro ' 
«he gli ordinava di rinunziare all^ 
sqa amante • 11 mio Francesco avevu^ 
per .altro ben pr,ese le sue misure 
e , dopo aver sostituite altre' epistole 
^ quelle di d’ Ormèville , e di aver làW 
to prendere un sonnifero- al suo donMM<^‘ 
ideo , Credette di potersi arrischiare al« 
la sua notturaa.{,comparsa • Come esso^ 
lo. aveva preveduto , il vostro amautd' 
balzò subito sulle sue pistole ,e 
stette «erto rimaner molto sorpreso 
4endO' Che nè 1* una , nè V altra pre« 
tero fuoco , certo , come era, di averle ; 
caricate egli stesso,. 11 vostro amante- 
mise allora mano alia < spada, e Fran«^ 
cfisco che non aveva ciò preveduto , i 
ai credette anche troppo fortunato di 
trovar^ il mezzo d* in|biisft|ri peif la 
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via eh* era Ttnato » lenza perdèraì ia 
fare a d* Ortnéyille le mìnaccie da caso 
preparate. „ 

„ Tenn* egli subito dopo a raggua-t 
gliarmi di questa terza apparizione , 
la quale certamente non aveva avuto; 
r esito felice delle due antecedenti j 
Confidando intanto sullo spavento da 
quelle cagionatovi , aspettai qualche 
giorno per vedere il risultato del vostro;' 
terrore ; ma pur troppo m’ avvidi che , 
ben lungi dal rinunziarvi , voi sem- 
pre più vi affezionavate al mio de» 
testato rivale e , mercè il carattere 
ooipmunicativo del Conte intesi hen 
presto, come da tutti sapevasi , che 
il vostro matrimonio era stato stabì-' 
lato • Vedendo allora che non rima-» 
Bevami più. altra risorsa , che quella di 
sbarazzarmi di d* Orme ville, appostai) 
]an sicario pai; fililo assassinare ^ ' 
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Xn pannato daireateriore laPIenr, 
iti quale portando in dosso il man- 
dilo del suo padrone, ritornava dalla 
, vostra casa nell' ora in cui lo stesso 
'd'Ornicville era solito ritornare , il mio 
emissario portogli il funesto colpo-, ehe 
destinato era al di lui padrone . La 
pronta vostra partenza , e la segretez- 
za con cui si fecero i funerali di la 
Fleor, non lasciandomi più campo a. 
'dubitare d' essermi veramente liberato, 
del mio nemico , ad altro più non 
pensai , che a tramar nuove insidie ^ 
onde assicurarmi di voi allorché con. 
somma mia sorpresa intesi che eravate 
partita da Poma „ 

„ Fresi all’ istante il mio partito , a 
divorato da una passione , che gli oata- 
,coli rendevano più violenta che mai 
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toì posi tosto., in > viaggio pec' insegaìr- 
vi , se .‘fosse stato ‘d' uopo ^ sino ai 
i.confi.ni dell* universo' *.• Giunto in Bru^- 
,,XeUes mi presentai' in casa -di vostro 
padre, la mia -^società lusingò il suo 
amor proprio , ed i miei artifiziosi di- 
scorsi , non poco contribuirono ad au- 
mentare. la ‘ Sua prevenzione in mio fa'- 
Vore ; ma non saprei dipingervi qual fu 
lamia sorprèsa quando . vidi entrare 
nel salone , pochi istanti dopo di me , 
quehmedesimo d* OrméviUe da me fatto 
assassinare , e morto, sulla soglia della 
propria sua casa in^Roma ! Col rinascer 
di lui , rinascevano per conseguenza 
con esso tutti gli ostacoli ed erami 
d* uopo seriamente pensare a vincerli di 
nuovo * „ j 

„ Riuscendomi più. difficile il fare as*« 
fiassinare il mio rivale entro Bruxelles , 
di quello che nou lo sarebbe stato in 
Roma, e credendo pericoloso il disfar- 
mi di lui con la forza , stimai miglior 
partito , 1* occapacmi con tutto il rag- 
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giro , e la possibile destrezza a far òa« 
scere qualche ben calcolata combina^ 
zioue Onde alloptanarlo . Cominciando 
quindi ad insinuarmi nella sua amicizia, 
ed a cattivarmi tutta quella del Conte , 
e della Contessa , ebbi eziandio la com- 
piacenza di vedere voi stessa sorridere 
alle mie premure le quali .sembravano 
scevre da qualunque amoroso interesse. 
Appresi allora a conoscervi d* avantag-^» 
gio ; ma le attrattive che andava sem- 
pre plà discoprendo in voi , altro non 
facevano che’ inasprir, la mia piaga , ed 
infiammare la iniqua mia passione. Non 
saprei ridirvi di quanta forza , di quan- 
ta presenza di spirito avessi d' uopo i 
per contemplare continuamente con oc- 
chio indifferente e tranquillo il qua- 
dro della vostra tenerezza , e della fe- 
licità del mio odioso rivale , per fin-' 
gere di partecipare de* trasporti , i quali 
formavano il mio più crudele supplizio,' 
per abbracciare , per stringere al mio ‘ 
seno colai che avrei voluto occidére: 
con le proprie mie mani. „ 
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. ,, Intanto io lavorava sordamente a 
preparare l’ evento che doveva spezzare 
qae' nodi che fingeva io stesso solleci- 
tare con tanta soddisfazione . Io aveva 
dato a d' Orméville in rimpiazzo del 
servitore che aveva perduto , il più. 
artifizioso » intrigante , ed astato di tutti 
ì miei servi. ,, 

Io vidi con piacere che il vostro 
amante formava una., non so qnal re- 
lazione con la figlia della sua ospite, 
giovinetta sopra la quale era fondata 
la rinscita di tatto, il mio piano . Sa* 
peva eh' essa era amata da un gio- 
vane , il qaale, rigettato dalla di lei 
famiglia , altro non desiderava , come 
pure la stessa Giulia , che qualche 
poco di denaro , onde estorcere con un 
passo clamoroso un consenso , che non 
potevano altrimenti ottenere • ,, 

„ Per assicurare maggiormente i col* 
pi che doveva portare in seguito a d’Or- 
méville , cogliendo il momento in coi 
tolo passeggiava con Giulia ^ la feci 
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assalire da quattro uomini f ionttò i 
quali .era io ben certo ebe malgrado 
il' loro numero egli non avrebbe 
mancato di avventarsi ; ma eglino fug« 
girono da che' esso comparve loro in« 
contro per- combatterli senza quasi di» 
fendersi , a norma dell' ordine che ave- 
vano da me ricevuto „ 

. „/Non solo ' si .trovò sorprendente 
-la', loro-, viltò , ma si suppose ~ a ra» 
.gione f che.doveva esservi qualche mi» 
stero ascoso ‘sotto una condotta cosi 
singolare . Io feci accreditare quanto 
mai potei- quest' opinione la quale se- 
condava a maraviglia, le mie mire ; 
ed allorquando credetti poter contare 
sdllrisultatoi di quelle , cominciai a .trac 
partito- degli intrighi che aveva con 
tanta abilità preparati , per cui era 
impossibile che il mio nemico non 
locconribessei „ 

Mi posi tosto in traccia dell'amante 
di Giulia , e trovatolo un giorno che 
passeggiava tristo e pensoso in an vìalc^ 
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del pAKOViiùi iivviiblaai. ad esso , e 
aaoe^aado , di': essere- at fatto dell' og-^' 
i;e|to. 4i sua afflizfoDe , gli detti tntti 
j soccorsi 'dir Cai abbisogpav» a tal' no«' 
'po ^;'e f 'meccèrla moltitndine de' miei 
•genti: f mi riasci si liene di nascondere 
ini itesso . la . sda ' faga sotto 1' ombre 
idi un- mìstere |anto'|)i& impenetrabile ^ 
|o quanto che'rla : vècchi» govern^ntei 
^ noi compra , oì secondava a tatto po^ 
|ece nella riuscìta*del concertato piano . 
ftH stessa sera in cui fa commesso U 
ratto di. Giulia ,ieci pervenire' a d’ Or- 
méville .un foglio in cui gli si chiea^ 
deva an'abboccamento d’ onore in Mae- 
]atrichtf al caie invito esso parti all’ 
istante f circostanza , che nell' indomani 
.moncone'; nùrabilmente .a. far creder^ 
egli fosse il rapitore di Giolia. > 

• n . f, Ben sopendo. preventivamente qua» 
, 4* effetlo^i.qaeiriavwenitnentoJ.. i avrebbe 
{CodottOi sdire J^nimo.i del' r'fàonte» tut»« 
devia aHèttandO' ila '.massima .tristezza 
j &o gei y l p .dii; ' A' OfOtéviUe nOg 


■to± 

oamuettem' perSi. ili ìasatrml tfbggfro 
certe indiretta proposizioni , le quali 
bea sapeva che-^ lungi dall* essere 
cole perdute per vostra ■ padre , erano 
eziandio opportunissime a: vieppiù iné> 
fiammarlo. di sdegna., facendogli ac^ 
cortamente travedere la necessiti d? in- 
Ibsrrogare la: vecchi» governante pex 
esser più dettagliatamente- informato 
del fatto y. aveve nel tempo stesso 
r arte di fingere ,, di dissuadernelo ^ 
onde vieppiù, accendere io lui il de* 
aiderio d' essere di tutto, informato 4 
furente , come doveva esserlo in tal 
caso , protestò solennemente che d-'Oiv 
mcville noa sarebbe * jstato giammai 
«Tostro sposo; . . . j 

„ 11 carattere altero , ed' impetuoio 
'del Conte mi rendeva necessario - il 
non perdere ‘ nemmeno un minuto, on- 
'de profittare del . suo^ risentimento, pi^ 
-ina cbe. àvessei* il tempo' ^di^ calmarsi; 
;id', altronde *1' errore snl conto di dVOt« 
anéville.. non. poteva, sempre d<vaio« 
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gMoehé il tao ritotno poterà diitrag* 
gore tatto di cooceruto mio piano •; 
CoQ ana seconda lettera la aveva io 
bene ritenata in Maestricht; aneoni 
per qualche giorna ; ma era rerosi» 
mile che poi egli finirebbe coll* im» 
pazientarsi e prendere il partito , eh* e* 
di fatti in seguito prese • „ 

„ Usando di tutti i 'possibili ma-^ 
neggi affine di -non ismentire la. con» 
'dotta da me sino allora tenuta » io 
domandai la vostra mano pel prete» 
ao cugino- da me decorato del brìi» 
lantq titola d!' Ambasciatore lo pan» 
to non. ignoràva* quanto fòsse impo^ 
tante 1* adulare la vanità di vostro 
padre ed in effetto le ampollose 
proposizioni Ma me fattegli lo sedas» 
aero in- modo tale da fargli cieca» 
menta acconsentire à tutto ciò eh* io 
volli .. Ottenni da esso il segreto , ed 
anche « a fine di non ispaventarlo 
tatto ad nn tratto., non gli lasciai 
ooàoMere allora che ana parte de* 
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cagrific) , r. eh’ io f^eeigèVa dal suo ' amò^ 
re pel fasto , ^e la pubblicità.. - ^ ' 

; I ,, Un’ azzardo che' mi era impossì*^ 
aibìle di ‘. prevedére, iriformaodo <’ d’ Or— 
iséville .di tutto ciò ch’era accaduti f 
lo 'fece, i partire con tanta prontezza è 
lo j fece, viaggiare, con tale velocità^ 
che il .suo servo ^ il quale.; istraiva-^* 
mi ^ di ciascuno de snoi 'tuovinien'ti p€c 
.mezzo, dè corrieri ch’io aveva . dispo- 
sti sulla strada , non' potè, informar*^, 
.mi di. questa subitanea ..tisblazione!-^ 
che poche ore prima del suo àcrivoif 
èssendo allora. .^troppo tardi' pen pea*4 
.sere ad altri jjstantanei- prjèparativl^ 
.'risolvetti, di,, .lasciate ^che Lsóbced^i^ 
l’esplosione,* .11 .Conte! Oca tEoppq 
mal prevenuto per dissuadersi ' ab 
mo incontro ». ;,ed , io era , ben : certo 
'd' jmpexiijre ohe ■ d' OrmévUle ne..,ot* 
^tenesse un secondo , . Ebbi .Soltanto 
, gran.; cura, di .non^^.farpii t*ov§re.!rin- 

n>i;.doibandait9 
'W£Ìone. del ylenzjo dajnte :osservatc^. 
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H rostro ^ignardo f rapporto ad oasi 
lettera sorittaoii , onde rendermi’ ia^ 
formato della sua arventara , in ctu 
mi pregava . di rassicurarvi sulla suar 
partenza, e perchè d* altronde non mi 
.ponesse ini una imbarazzante alterOa-^ 
aiva incarieandomi di parlare 'ài ContQ 
in di lui i favore . Io non Oredo siat 
necessario il dirvi che ■ aveva intercet«t 
tate le lettere che il vostro amante! 
'dirigeva alla . Contessa durante il suoi 
soggiorno in JVIaestricht . ,i ^ > 

«> Appena seppi eh’ egli non era piàl 
in casa di vostro padre , mi affrettai 
jdi correre a ritrovare io stesso il 
Conte per portargli gli ultimi colpi , i^ 
Hi CUI effetto diveniva più urgente . Mo* 
strai di ritirare la mia proposizione , e di 
far cedere i diritti di mio cugino a quelli 
di d’ Orméville ; ma ebbi nello stesso; 
tempo 1’ avvertenza di rappresentare lo< 
stesso d’ Ormèville sotto l’ aspetto di 
un uòmo coperto dal pubblico disprez-^ 
zo, t DifàUi avendo, io, fàtto sparger^ 
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la sua storia pertnUa.la oUtà , nos 
cravi più. alcuno che non lo. crede»* 
ae colpevole : i miei emissari averano 
, accortamente riavvicinato il primo raN 
to a questo , e dicevasi apertamente , 
eh' egli non aveva esposta Giulia a 
quel fittizio pericolo f se non per le* 
garla pih strettamente a lui co' nodi 
della riconoscenza • D' altronde la vec- 
chia governante essendo sparita per or- 
dine mio f presentai questa fìnga come 
una conseguenza delle precauzini di 
d' Orméville , il quale temeva questo, 
pericoloso testimonio» „ 


Firn del Kohrtvì VndecimÓi 
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Nihil obstat 

'Joseph Ani, Guattani Censor Phihhgùi^ 
Nihil obstat 

F. Thomas AntoliiU Proc. Gen.. S. 
Congr. ConsuUor Censor TkeologuSi 
IMPRIMATUR 

Fr, Joseph M. Velzi Sac. Pai, Ap. 

imprimatur 

Jt ?0i^ca Patr, CoDitaDt, 
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